2023
1/1 DOM  SS.ma MADRE DI DIO [P]
Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21

Riferirono ciò che del bambino era stato detto loro  Lc 2,17
Era stato detto ai pastori dall’angelo: ”Vi annuncio una grande gioia... oggi vi è nato... un salvatore che è il Cristo Signore”; questa bella notizia la portano a Maria, mentre accudisce al bambino Gesù. Il tuo esempio Maria, madre di Dio e madre nostra, ci aiuta ad essere testimoni gioiosi del tuo figlio benedetto, di Gesù! 
2/1  LUN  T.N. [P]
(m: Ss. Basilio M., † 379, e Gregorio N., † 390, vescovi e dottori)

1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28

Rendete diritta la via del Signore  Gv 1,23
Giovanni Battista, riprendendo la parola del profeta Isaia, ci invita con determinazione a camminare sulla via del Signore. La via del Signore è quella della fede, dell’umiltà, del servizio. Ci sono di stimolo oggi, col loro amore a Gesù, i santi Basilio e Gregorio. La via da loro percorsa è proprio la via del Signore.
3/1  MAR  T.N. [P]
(mf: Santissimo Nome di Gesù)

1Gv 2,29 3,6; Sal 97; Gv 1,29-34

È lui che battezza nello Spirito Santo  Gv 1,33
Questa presentazione di Gesù è la testimonianza di Giovanni Battista mentre lo addita ai suoi discepoli. È un invito per noi a stare uniti al Signore Risorto, presente in vari modi nella sua Chiesa: attraverso la sua parola, l’Eucarestia, i suoi fedeli riuniti...
4/1  MER  T.N. [P]
1Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42

Sarai chiamato Cefa, che significa Pietro  Gv 1,42
Gesù sta dando un nome nuovo ad uno dei suoi primi discepoli, un nome che annuncia il compito che gli affiderà nella sua Chiesa: egli sarà ‘roccia’, sarà sostegno sicuro alla fede dei fratelli.
Anche per te, nel cuore di Gesù, è pronto un nome nuovo: hai già avuto la gioia di scoprirlo?

5/1  GIO  T.N. [P]
1Gv 3,11-21; Sal 99; Gv 1,43-51

Filippo gli rispose: ”Vieni e vedi” Gv 1,46
Anch’io, Gesù, ho visto dove abiti. Lì i fratelli si amano e vivono gli uni per gli altri, e tu sei il loro Signore e Maestro. Ogni giorno ascoltano l’insegnamento degli Apostoli, partecipano allo spezzare il pane e alle preghiere. Vivono uniti per amor tuo e tengono ogni cosa in comune.
6/1  VEN  EPIFANIA DEL SIGNORE [P]
Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12

La stella li precedeva  Mt 2,9
In questa grande Festa tutto parla di luce: una piccola luce che sorge nella notte porta alla luce vera, a Gesù.
Grazie, Spirito Santo, che per vie sempre nuove conduci i cuori a Gesù: opera meravigliosa, la più bella. Mi offro anch’io per orientare qualcuno a te!

7/1  SAB  T.N. [P]
(mf: S. Raimondo di Peñafort, sac., † 1275; Proprio dioc. TN: mf: S. Valentino, vesc.)

1Gv 3,22 - 4,6; Sal 2; Mt 4,12-17.23-25
Grandi folle cominciarono a seguirlo  Mt 4,25
“Grandi folle cominciarono a seguirlo” perché in Gesù avevano visto davvero una grande luce nelle tenebre della loro sofferenza e del loro disorientamento: la luce della speranza, perché in lui avevano sperimentato di essere amati da Dio. L’hai goduto anche tu? Se non sarò distratto, lo sperimenterò anch’io oggi.

8/1  DOM  BATTESIMO DEL SIGNORE Anno A [P]
Is 42,1-4.6-7; Sal 28; At 10,34-38; Mt 3,13-17

Vide lo Spirito di Dio venire sopra di lui  Mt 3,16
Gesù è appena uscito dall’acqua del battesimo: egli, il Signore, si è umiliato, prendendo su di sé il nostro peccato. Il Padre non resiste: apre il cielo, inonda Gesù di amore, di Spirito Santo.
Quando portavi in silenzio il peccato di qualche tuo fratello, non hai forse avvertito anche tu la gioia del tuo Padre celeste? Nel tuo cuore ha aleggiato lo Spirito Santo.

9/1  LUN  I° T.O. [I]
Eb 1,1-6; Sal 96; Mc 1,14-20

Vi farò diventare pescatori di uomini  Mc 1,17
Santa Teresa di Calcutta si considerava una piccola matita nelle mani di Dio: e davvero lui ha fatto un bellissimo disegno!
Con dei poveri e semplici pescatori del lago ha fatto meraviglie per la salvezza dell’umanità.
Anche tu sei prezioso nelle sue mani: egli attende la tua disponibilità.

10/1  MAR  I° T.O. [I]
Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21-28

Erano stupiti del suo insegnamento  Mc 1,22
L’insegnamento di Gesù è un insegnamento che tocca il cuore, perché manifesta l’amore di Dio Padre. E non solo lo manifesta a parole, ma ne fa sperimentare la potenza salvifica, liberatrice.
Grazie, Gesù! La tua Parola ci fa sentire amati e ci libera da tanti pesi e schiavitù.
11/1  MER  I° T.O. [I]
Eb 2,14-18; Sal 104; Mc 1,29-39

Andò… predicando nelle sinagoghe e scacciando i demoni  Mc 1,39
Gesù, ti stiamo guardando mentre vivi la tua missione. Questa, irrorata dalla tua preghiera, consiste nel portare gli uomini all’incontro col Padre. La realizzi con la tua Parola, che è anche liberazione dal nemico, che da sempre vuol togliere loro la vita e la gioia.
Che anch’io, nel mio piccolo, possa imitarti nella tua dedizione al Padre e ai fratelli!

12/1  GIO  I° T.O. [I]
Eb 3,7-14; Sal 94; Mc 1,40-45

Lo voglio, sii purificato!  Mc 1,41
Questa risposta di Gesù al lebbroso che, inginocchiatosi davanti a lui, gli aveva detto: “Se vuoi, puoi purificarmi!”, mi dà tanta pace, perché mostra in modo chiaro l’amore di Gesù, la sua volontà di salvezza per noi. 
Anche oggi Gesù vuole solo il mio bene; mi avvicinerò a lui per lasciarmi perdonare e purificare.

13/1  VEN  I° T.O. [I]
(mf: S. Ilario, vesc. e dott., † 367)

Eb 4,1-5.11; Sal 77; Mc 2,1-12
Affrettiamoci dunque ad entrare in quel riposo  Eb 4,11
Chi non conosce fatica e stanchezza? Gesù ha detto: “Venite a me voi tutti… io vi ristorerò”. Andiamo, dunque, da Gesù, a lui portiamo anche i nostri piccoli, perché imparino presto la via della vita e della pace. E accogliamo i suoi doni, i sacramenti della Chiesa: ne abbiamo veramente bisogno.

14/1  SAB  I° T.O. [I]
Eb 4,12-16; Sal 18; Mc 2,13-17

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori  Mc 2,17
Mi sento peccatore? Ti senti peccatore? Lo sono, lo sei per davvero. Gesù è venuto proprio per noi, lo dice lui stesso. Nessuno, dunque, né dal di dentro né dal di fuori, potrà trattenerci: andiamo da lui, proprio da lui, sempre! Sporchi e malridotti, lui ci abbraccia perché ci vuole bene, sempre!

15/1  DOM  II° T.O. Anno A [II]
Is 49,3.5-6; Sal 39; 1Cor 1,1-3; Gv 1,29-34

Ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio  Gv 1,34
Essere testimone di Gesù è il compito di ogni cristiano, anche mio compito.
È testimonianza, oggi, la mia partecipazione alla Messa: testimonio che Gesù è vivo e presente nella sua Chiesa riunita, che egli è la sorgente della mia vita, che è alla base del mio lavorare e faticare, che è il centro che orienta ogni mio passo, che è il mio Signore e Salvatore.

16/1  LUN  II° T.O. [II]
Eb 5,1-10; Sal 109; Mc 2,18-22

Essendo Figlio imparò l’ubbidienza  Eb 5,8
Tu, Gesù, nell’eternità sei “il Figlio”! Tua vita è essere amato dal Padre e dirgli con gioia: sì!
Fatto uomo, “hai imparato” la figliolanza, vivendo la fatica di ogni uomo erede del peccato del mondo. Questa fatica ora la stiamo vivendo noi, e tu, Gesù, ci sostieni e ci dai vittoria. Ti amiamo, Gesù, nostro vero fratello!

.
17/1  MAR  II° T.O. [II]
(m: S. Antonio, abate, † 356)

Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28

Gesù è divenuto sommo sacerdote secondo l’ordine di Melchisedek  Eb 6,20
Melchisedek ha incontrato Abramo come dono inaspettato e misterioso che lo ha aiutato nel suo rapporto con Dio. Così è donato a noi Gesù: come Sommo Sacerdote che ci aiuta a maturare col Padre un rapporto vero, da figli.
18/1  MER  II° T.O. [II]
INIZIO OTTAVARIO di PREGHIERA per l'UNITA' dei CRISTIANI

Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6

Disse all’uomo: “Tendi la mano!”  Mc 3,5
Un atto di vero amore costa sempre! Guarda Gesù: poiché, nel giorno consacrato a Dio, ha risanato la mano di un poveretto, decidono di farlo morire!
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: sarò anch’io pronto a soffrire per l’unità, cercandola prima di tutto col fratello che mi vive accanto!

19/1  GIO  II° T.O. [II]
Ottavario di PREGHIERA per l’UNITA’ dei CRISTIANI

Eb 7,25 - 8,6; Sal 39; Mc 3,7-12

Egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse  Mc 3,12
Gli spiriti maligni non gridavano che Gesù era il Figlio di Dio per destare la fede in lui in chi udiva. Nel loro gridare non c’era amore, ma piuttosto rabbia. Gesù manifesterà la sua divinità invece amando, amando fino al dono totale di sé. Vedendo questo amore, il centurione, ai piedi della croce, crederà che Gesù è davvero il Figlio di Dio.
Se le mie parole non sono accompagnate dall’amore, offendono il Signore.

20/1  VEN  II° T.O. [II]
Ottavario di PREGHIERA per l’UNITA’dei CRISTIANI

(mf: S. Fabiano, papa e mart., † sec. III; S. Sebastiano, mart., † 304)

Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19

Ne costituì Dodici, perché stessero con lui  Mc 3,14
Primo compito dei Dodici è stare con te, Gesù! Compito bello! Compito impegnativo! Anche per me, anche per te è il primo compito! Oggi lo vivremo con particolare amore, offrendolo per l’unità dei cristiani.
21/1  SAB  II° T.O. [II]
Ottavario di PREGHIERA per l’UNITA’ dei CRISTIANI

(m: S. Agnese, verg. e mart., † 304)

Eb 9,2-3.11-14; Sal 46; Mc 3,20-21
Mosso dallo Spirito, offri se stesso senza macchia a Dio  Eb 9,14
Grazie, Gesù, che hai offerto il tuo proprio sangue in sacrificio per me, per la remissione dei miei peccati. Grazie che solo tu, unico senza peccato, hai salvato tutti noi peccatori. Grazie, Gesù, che hai voluto farlo, mosso dallo Spirito Santo, mosso dall’amore divino tuo e del Padre.

22/1  DOM  III° T.O. Anno A [III]
Ottavario di PREGHIERA per l’UNITA’ dei CRISTIANI

Is 8,23-9,3; Sal 26; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23

Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono  Mt 4,22
Gesù ha appena lasciato la sua Nazaret: ed ecco che i suoi primi discepoli lo seguono lasciando il padre e il lavoro… Noi ‘lasciamo’ qualcosa di noi stessi, con gioia, per portare la luce del Padre celeste, l’amore! Sarà il contributo più vero alla Preghiera per l’Unità dei Cristiani.

23/1  LUN  III° T.O. [III]
Ottavario di PREGHIERA per l’UNITA’ dei CRISTIANI

Eb 9,15.24-28; Sal 97; Mc 3,22-30

Chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato  Mc 3,29
È proprio così! Chi, volutamente, dopo aver conosciuto l’amore di Gesù, lo rifiuta, bestemmiando così lo Spirito Santo, da chi potrà ricevere perdono? “Non vi è sotto il cielo altro nome nel quale è stabilito che noi siamo salvi!”.
24/1  MAR  III° T.O. [III]
Ottavario di PREGHIERA per l’UNITA’ dei CRISTIANI

(m: S. Francesco di Sales, vesc. e dott., † 1622)

Eb 10,1-10; Sal 39; Mc 3,31-35

Ecco mia madre e i miei fratelli!  Mc 3,34
Lo sguardo di Gesù, pieno di amore, è ancora su di noi. La preghiera per l’Unità della sua Chiesa, che ci impegna in questi giorni, possa farci riconoscere da lui come sua vera famiglia, che, con lui e con la sua Santissima Madre, sta realizzando l’amore del Padre, la salvezza di tutti gli uomini.
S. Francesco di Sales, tu ci stai aiutando con il tuo esempio e la tua preghiera.

25/1  MER  III° T.O. [III] CONVERSIONE DI S.PAOLO AP. 
FINE OTTAVARIO di PREGHIERA per l'UNITA' dei CRISTIANI
Atti 22,3-16 opp. Atti 9,1-22; Sal 116; Mc 16,15-18
Se berranno qualche veleno, non recherà loro danno  Mc 16,18
Conquistato dall’amore di Gesù, San Paolo non si è più occupato d’altro che di annunciarlo ai fratelli, affrontando pericoli e fatiche molto grandi. L’amore di Gesù lo custodiva!
Prega per noi, S. Paolo, oggi in particolare per la testimonianza di unità che Gesù desidera dalla sua Chiesa santa!

26/1  GIO  III° T.O. [III]) 
Ss. Timoteo e Tito, vescovi (m) [P]

2Tm 1,1-8 opp. Tt 1,1-5; Sal 95;  Lc 10,1-9

Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi  Lc 10,3
Coloro che ci avversano mentre testimoniamo e annunciamo Gesù, possono essere come lupi, ma io, sono davvero un agnello? Non devo darlo per scontato, perché probabilmente anch’io talvolta mi comporto più da lupo che da discepolo dell’Agnello di Dio.
Santi Timoteo e Tito, che avete annunciato Gesù fino a donare la vita per lui, pregate per la mia testimonianza di oggi.
27/1  VEN  III° T.O. [III]
(mf: S. Angela Merici, verg., † 1540)

Eb 10,32-39; Sal 36; Mc 4,26-34

In privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa  Mc 4,34
Gesù è pronto a spiegare anche a me, anche a te, ogni cosa… Egli aspetta solo che maturiamo nello Spirito Santo; la sua Parola, infatti, ci è data perché diventi, in noi, vita d’amore.

28/1  SAB  III° T.O. [III]
(m: S. Tommaso d’Aquino, sac. e dott., † 1274)

Eb 11,1-2.8-19; cant. Lc 1,68-75; Mc 4,35-41

Per fede Abramo partì senza sapere dove andare  Eb 11,8
Il nostro Padre celeste, dandoci la vita, ci manda anche oggi: ci sentiremo mandati da lui negli incontri che avremo, negli impegni che svolgeremo, nelle fatiche che sopporteremo… Tutto non sappiamo, ma andiamo con fiducia e con gioia, lui è con noi!

29/1  DOM  IV° T.O. Anno A [IV]
Sof 2,3;3,12-13; Sal 145; 1Cor 1,26-31; Mt 5,1-12

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli  Mt 5,12
Gesù, tu ci “comandi” la gioia, quando nel seguirti troveremo tribolazione. Tu sai che nella Patria, e già qui sulla terra come assaggio, ci attende una “grande” ricompensa.
Credo alla tua promessa, Gesù, e perciò soffro con gioia!

30/1  LUN  IV° T.O. [IV]
Eb 11,32-40; Sal 30; Mc 5,1-20

Si mise a proclamare quello che Gesù aveva fatto per lui  Mc 5,20
Anche per me, Gesù, hai fatto meraviglie: povera e misera, disorientata e triste, mi hai amato; sei morto in croce per salvarmi dalla morte eterna; mi hai aperto gli occhi, perché, nelle tenebre di questo mondo, potessi vedere te. Vorrei dire a tutti che tu li ami!

31/1  MAR  IV° T.O. [IV]
(m: S. Giovanni Bosco, sac., † 1888)

Eb 12,1-4; Sal 21; Mc 5,21-43

Va’ in pace e sii guarita dal tuo male  Mc 5,34
Ci facciamo strada tra la folla, come la donna sofferente, e andiamo da Gesù. Fermiamo un po’ la nostra corsa – pensieri, preoccupazioni, lavori… – e ci rannicchiamo ai suoi piedi. Godremo per un po’ la tenerezza del suo amore e la luce dei suoi occhi. Sarà egli stesso, poi, a rimandarci al nostro ‘dovere’, carichi di una pace nuova e feconda.

2023

1/2  MER  IV° T.O. [IV]
Eb 12,4-7.11-15; Sal 102; Mc 6,1-6

Si meravigliava della loro incredulità  Mc 6,6
Gesù torna a Nazareth dov’era cresciuto. Ora non è più soltanto il figlio di Maria e il carpentiere: al Giordano venne dichiarato da Dio suo Figlio prediletto, tutta la sua gioia. I suoi amici e parenti, però, non sono pronti ad accoglierlo in questa veste e reagiscono male. Lui, però, anche per loro è il vero Maestro, il solo che insegna secondo verità la via che porta al Padre.
2/2  GIO  IV° T.O. [P] PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
Mal 3,1-4 opp. Ebrei 2,14-18; Sal 23; Lc 2,22-40

I miei occhi hanno visto la tua salvezza  Lc 2,30
Simeone racconta la propria esperienza: i suoi occhi hanno visto il prodigio di Dio, un bambino che è il Salvatore per tutti. Anche per me c’è stato l’intervento di Dio, quando ho sentito interiormente l’ispirazione a vivere la parola del Vangelo. Allora mi è arrivata una gioia profonda che permane fino ad oggi.
3/2  VEN  IV° T.O. [IV]
(mf: S. Biagio, vesc. e mart., † sec. IV; S. Oscar, vesc., † 865; Proprio dioc. TN: m: B. Stefano Bellesini, sac., † 1840)

Eb 13,1-8; Sal 26; Mc 6,14-29

L’amore fraterno resti saldo  Eb 13,1

La Parola di Dio nella lettera agli Ebrei ci assicura che chi crede in Gesù, e lo mette al centro della propria vita, abita già nella Gerusalemme celeste ed è considerato da Dio suo familiare. Per questo ci esorta ad essere saldi nell’amore fraterno, perché, amandoci gli uni gli altri nella pazienza e nella stima reciproca, Gesù stesso sta in mezzo a noi. 
4/2  SAB  IV° T.O. [IV]
Eb 13,15-17.20-21; Sal 22; Mc 6,30-34

Gli Apostoli gli riferirono tutto quello che avevano fatto  Mc 6,30

Che bello, che grazia poter confidare a Gesù quello che si fa e si insegna! Così è bello confrontarci concretamente con chi ci guida nella sua Chiesa: è protezione contro errori e contro le deviazioni nel vivere l’amore di Dio e del prossimo. 
O Spirito Santo, sei tu che ci doni umiltà e ci guidi! 
5/2  DOM  V° T.O. Anno A [I]
Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16

Non può restare nascosta una città che sta sopra un monte  Mt 5,14

Gesù ti vuol dire che, quando vivi con lui e in lui, diventi luce e orientamento per molti altri, per tutti quelli che ti vedono. Tu non lo fai per farti vedere, ma la luce che brilla in te non può non illuminare e attirare molti altri. 

6/2  LUN  V° T.O. [I]
(m: Ss. Paolo Miki e Compagni, martiri, † 1597)

Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56

Quanti lo toccavano venivano salvati  Mc 6,56
A contatto con Gesù, per mezzo della fede in lui, veniamo salvati e liberati anche da qualche malattia, sia del corpo che dell’anima. 
Grazie, Gesù: un giorno sono venuto a te alla Santa Messa accogliendo con fiducia il tuo pane di vita: sono stato liberato dalla febbre e da un mal di gola persistente. 
7/2  MAR  V° T.O. [I]
Gen 1,20 2,4; Sal 8; Mc 7,1-13

Così annullate la Parola di Dio con la tradizione…  Mc 7,13
Come è facile farsi un dio secondo i propri gusti, che accetti il nostro egoismo e i nostri ragionamenti! Supereremo questo pericolo con la fedeltà alla Parola di Dio rivelata pienamente in Gesù e con il lasciarci correggere da lui, vivente nella sua Chiesa. 
8/2 MER  V° T.O. [I]
(mf: S. Girolamo Emiliani, † 1537; S. Giuseppina Bakhita, verg., † 1947)

Gen 2,4-9.15-17; Sal 103; Mc 7,14-23

Così neanche voi siete capaci di comprendere?  Mc 7,18
Gesù parla dei cibi impuri. I farisei li ritengono impedimento alla preghiera. In verità, per lui, tutti i cibi sono dono di Dio e non rovinano il cuore, perché finiranno nella fogna. Invece le intenzioni cattive generano fornicazione, furto, adulterio, omicidio, inganno, invidia; queste sì rovinano il cuore dell’uomo. Sono peccati che arrecano danno ai fratelli e offendono il Padre di tutti. Ci aiuterà il sacramento della riconciliazione a uscire da queste malvagità. 
9/2  GIO  V° T.O. [I]
Gen 2,18-25; Sal 127; Mc 7,24-30

Non poté restare nascosto  Mc 7,24

Gesù cerca luoghi e tempi per formare i suoi discepoli senza essere disturbato. Essendo però troppo conosciuto, non sempre riesce a realizzare ciò che desidera. Una donna, sofferente per la figlia tormentata da un demonio, lo trova e gli chiede aiuto con umile insistenza. 
Ora egli è risorto e sempre disponibile per noi. Cercheremo il nascondimento per rimanere in intimità con lui. 
10/2  VEN  V° T.O. [I]
(m: S. Scolastica, verg., † 542 ca)

Gen 3,1-8; Sal 31; Mc 7,31-37

Lo prese in disparte  Mc 7,33
Gesù si rivolge a un sordomuto che alcuni suoi amici gli hanno portato: conoscevano la sua fama di profeta in Israele. Egli gli pone le dita sugli orecchi, gli tocca la lingua con la sua saliva, alza gli occhi al Padre che è nei cieli e soffia lo Spirito Santo dicendo: “Apriti”. 
Grazie, Gesù: anche per me sono stati compiuti questi gesti quando sono stato battezzato, perché io possa ascoltare con amore e comunicare con gioia la tua parola.

11/2  SAB  V° T.O. [I]
(mf: B. V. MARIA Immacolata di Lourdes 1858)

Gen 3,9-24; Sal 89; Mc 8,1-10

Avevano anche pochi pesciolini… e fece distribuire anche quelli  Mc 8,7

Come i pochi pesciolini, così la nostra povera vita, donata a Gesù, servirà per molti. La mia vita donata al Signore, insieme a quella di altri, ha aiutato tante persone. 
Grazie, Gesù, sorgente inesauribile di misericordia! E grazie a te, Maria immacolata: hai scelto una povera ragazza malaticcia e ignorante per distribuire grazie immense a folle innumerevoli.
12/2  DOM  VI° T.O. Anno A [II]
Sir 15,15-20; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37

Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi, non entrerete…  Mt 5,20

È domenica e celebriamo la risurrezione del Signore. Anche le campane che suonano a festa lo ricordano. Mi metto il vestito più bello e corro da te, Gesù, che mi stai chiamando per donarmi la tua parola, il tuo corpo e la comunione coi fratelli. Grazie che mi fai desiderare di vivere un rapporto personale con te per entrare così nel tuo regno.
13/2  LUN  VI° T.O. [II]
Gen 4,1-15.25; Sal 49; Mc 8,11-13

Si misero a discutere con Gesù  Mc 8,11
Apri il mio misero cuore, Gesù, perché ti possa riconoscere come “Dio con noi”, colui che ci ama e opera sempre per il nostro bene. Potrò anch’io, assieme a quanti ti accolgono e ti amano, darti gioia e gloria, vivendo sempre riconoscente e non accogliendo mai il cattivo spirito di giudizio e di critica verso di te. 
14/2  MAR  14 Ss. CIRILLO, († 859) e METODIO, († 885), Patroni d’Europa [P] 

At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9 oppure

La parola di Dio si diffondeva  At 13,49

Cirillo e Metodio, due fratelli, hanno consacrato la vita a diffondere la Parola di Dio. L’hanno predicata tra i popoli slavi e hanno tradotto tutta la Bibbia nella loro lingua. Che missione grande e preziosa far arrivare la Parola del Padre nostro agli orecchi di chi non l’ha mai udita, e far conoscere Gesù a chi non l’ha ancora incontrato!

15/2  MER  VI° T.O. [II]
Gen 8,6-13.20-22; Sal 115; Mc 8,22-26

Fu guarito e da lontano vedeva distintamente ogni cosa  Mc 8,25
Gesù aveva da poco compiuto il segno dei pani e dei pesci per i cinquemila. La maggior parte di quegli uomini, però, ancora non riusciva a riconoscerlo Messia. Con il nuovo segno della guarigione del cieco egli vorrebbe aprire gli occhi di queste persone. Se riuscissero a vedere che ciò che sta succedendo è realizzazione delle profezie…! Ciascuno lo riconoscerebbe senza bisogno di essere istruito da alcuno.
16/2  GIO  VI° T.O. [II]
Gen 9,1-13; Sal 101; Mc 8,27-33

Tu sei il Cristo  Mc 8,29

Oggi Gesù rivolge a tutti noi la domanda: ”Voi chi dite che io sia?”. 
O Spirito Santo, che sei in me già dal Battesimo, tu mi aiuti a rispondere! Grazie che mi fai dire con certezza: ”Gesù, tu sei l’unico Salvatore, sei il Dio con noi che ci porta al Padre tuo come figli. Grazie che ci riempi di gioia e di pace”.
17/2  VEN  VI° T.O. [II]
(mf: Ss. Sette Fondatori dei Servi di Maria)

Gen 11,1-9; Sal 32; Mc 8,34 – 9,1

Il Signore li disperse di là su tutta la terra  Gen 11,8
A Babele gli uomini riuscirono a costruire una città più florida e splendente che mai e una torre eccelsa come simbolo di una religione universale. Questo fecero “alzando la testa contro il cielo”, cioè in antagonismo a Dio. Il Signore, nella sua grande misericordia, li ha dispersi. 
Grazie, Padre, che non permetti che, divinizzando il benessere, arriviamo a diventare schiavi gli uni degli altri. Tu intervieni per il vero bene dei tuoi figli.
18/2  SAB  VI° T.O. [II]
Eb 11,1-7; Sal 144; Mc 9,2-13

Li condusse su un alto monte  Mc 9,2

Su un monte alto c’è silenzio e ci si sente vicini a Dio; salirvi è un’esperienza frequente per molti. Gesù stesso a volte ci porta in disparte, nel silenzio, perché stiamo con lui per ascoltare il Padre suo. Sul monte i tre discepoli videro e udirono ciò che nessuno ha mai visto e udito; ma dovettero aspettare a raccontarlo agli altri. A volte Gesù invita anche me al silenzio, anche per un tempo prolungato!
19/2  DOM  VII° T.O. Anno A [III]
Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48
Voi siate perfetti come è perfetto il Padre vostro  Mt 5,48
Gesù ci esorta ad amare i nemici. Per il Padre suo i nemici sono prossimo da amare! Grazie, Gesù, di averci rivelato che il Padre è solo amore. Grazie che per te e per il Padre tuo la perfezione dell’amore è “far piovere sui giusti e sugli ingiusti”; grazie, perché tu rendi anche noi capaci di amare gratuitamente e di manifestare così la tua bellezza.
20/2  LUN  VII° T.O. [III]
Sir 1,1-10; Sal 92; Mc 9, 14-29

Credo; aiuta la mia incredulità  Mc 9,24
Gesù, perdonami: ogni giorno sono incredulo, non so confidare pienamente in te nelle difficoltà. Ripeto anch’io: ”Credo, aiuta la mia incredulità”, e tu sarai  glorificato.
21/2  MAR  VII° T.O. [III]
(mf: S. Pier Damiani, vesc. e dott., † 1072)

Sir 2,1-11(1-13); Sal 36; Mc 9,30-37

Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me  Mc 9,37
Gesù apprezza i piccoli, gli umili che non sostengono proprie iniziative: sono quelli che più gli somigliano. Egli li addita ai suoi discepoli come modello e come persone da accogliere per amor suo: in loro anche lui si sente accolto e amato. Vieni, Spirito Santo, per guidarci alla vera umiltà.

22/2  MERCOLEDI' DELLE CENERI [P]
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20 6,2; Mt 6,1-6.16-18

Quando fai l’elemosina non suonare la tromba davanti a te  Mt 6,2

Oggi iniziamo la Quaresima, tempo per convertirci e ritornare a Gesù. Egli ci elenca le “opere buone” che ci rendono graditi al Padre, se le viviamo come amore gratuito. La prima è l’elemosina, cioè l’attenzione ai bisogni dei fratelli, sia dentro che fuori casa. La vivremo non per farci vedere belli e nemmeno per sentirci a posto con la coscienza, ma come figli riconoscenti che vivono l’amore del Padre di tutti.
23/2  GIO  dopo le Ceneri [IV]
(m: S. Policarpo, vesc. e mart., † 155)

Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25

Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto  Lc 9,22
Gesù prepara i suoi discepoli ad accogliere la sua passione. La croce sarà presente anche nella loro vita e in quella di tutta la Chiesa. L’innocente e il giusto soffrono portando il peso per gli ingiusti. “Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui” ci dice Isaia. Ci offriamo a condividere con lui quest’aspetto del suo amore.
24/2  VEN  dopo le Ceneri [IV]
Is 58,1-9; Sal 50; Mt 9,14-15

Implorerai aiuto ed egli ti dirà: ”Eccomi”  Is 58,9
Il popolo d’Israele vive anni di difficoltà economica, sociale e religiosa. Nonostante molti pratichino il digiuno e il riposo santo, pare che Dio non intervenga. 
Noi continuiamo ad implorare aiuto, senza stancarci, impegnandoci in opere di giustizia. Si stancherà lui di udire la nostra implorazione? No, ma verrà il giorno in cui dirà finalmente: ”Eccomi”. E saremo salvi!
25/2  SAB  dopo le Ceneri [IV]
Is 58,9-14; Sal 85; Lc 5,27-32

Egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì  Lc 5,28
La parola di Gesù e la sua voce sono amore di Dio, rallegrano il cuore aperto ad accoglierle, rinnovano la vita e dispongono a seguirlo con decisione. 
Grazie, Gesù, che hai parlato anche a me e hai accolto le mie piccole obbedienze: sono divenute benedizioni! 
26/2  DOM  I° T.Q. Anno A [I]
Gen 2,7-9; 3,1-7; Sal 50; Rm 5,12-19; Mt 4,1-11

Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto  Mt 4,1

Gesù era appena stato dichiarato “Figlio mio” dal Padre. Lo Spirito, sceso su di lui, ora lo conduce, lo spinge e lo attrae nel deserto. In questo luogo di solitudine, di povertà ed essenzialità, egli digiuna. Questo è l’ambiente adatto al Padre per manifestarsi. Qui Gesù può esprimergli tutto il suo amore. Gesù, anch’io, in questa quaresima, voglio dispormi così, per ricevere il tuo amore e donarlo.
27/2  LUN  I° T.Q. [I]
Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46

Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli  Mt 25,32
Gesù annuncia come sarà il giudizio alla fine del mondo. Ogni uomo, di ogni popolo e religione, sarà giudicato da lui in base alla misericordia che avrà vissuto. Imparo così anch’io e decido di vivere per essere trovato tra i giusti in quel giudizio.
O Spirito Santo, sei tu che vivi in noi e ci spingi a manifestare l’amore del Padre per chi soffre! 
28/2  MAR  I° T.Q. [I]
Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15

Non abbandonarci alla tentazione  Mt 6,13
Sono parole preziose, con le quali Gesù ci insegna a pregare. Se dette con piena fiducia e decisione al Padre del cielo, ne proveremo l’efficacia. Egli ci darà forza, perché non facciamo ciò che è male ai suoi occhi. Grazie, Gesù, di avercele donate. 

Gesù ha misericordia di Tommaso 

Copertina: (Studio iconografico San Giovanni Battista)
“Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso” (Gv 20,26): Gesù lascia che i discepoli vivano soli, senza di lui. Ma oggi, otto giorni dopo la prima apparizione da risorto, si fa di nuovo presente. Li abitua così ad un incontro settimanale il giorno dopo il sabato, proprio il giorno della sua risurrezione. In questo giorno lui sarà sempre presente tra loro con il suo Corpo e il suo Sangue. Oggi c’è anche Tommaso, il discepolo che la prima volta era assente. Egli si rifiuta di credere alla gioia e alla parola degli altri apostoli. Lo vedi? La sua statura non raggiunge quella dei credenti. Egli ritiene che la sua fede possa fondarsi su quanto sperimentano le sue dita, le sue mani e i suoi occhi. Ma non è così. La fede c’è  quando c’è fiducia. E la fiducia non va rivolta a se stesso, bensì agli altri. La fede sorgerà anche nel suo cuore quando incontrerà l’amore misericordioso di Gesù.

Ed ecco Gesù in mezzo a loro. Non è come sempre era stato, infatti mostra le mani e il costato per farsi riconoscere: non per il volto o la voce o il vestito, bensì per le piaghe di crocifisso.

Entra nel luogo chiuso, la sala al piano superiore, con le porte sbarrate. Che siamo all’interno lo dice la tenda rossa, colore della sapienza divina, che avvolge l’edificio. Gesù sta in piedi sul trono: è il re, come aveva rivelato a Pilato. La sua tunica è rossa, perché il suo corpo manifesta la pienezza della divinità, cioè dell’amore che dona se stesso. Il suo manto bianco, come sul monte santo, è mosso dal vento dello Spirito: egli ha vinto la morte, l’ultimo nemico dell’uomo. Ora l’uomo non ha più nemici che lo possano spaventare e vincere: Gesù non muore più. Si fa toccare dal dito di Tommaso incredulo, mentre gli altri Dieci lo osservano ancora più stupiti di lui: può essere toccato Gesù risorto? Eppure lui stesso lo provoca: “Metti qui il tuo dito… e non essere incredulo, ma credente” (27). La ferita della lancia accoglie la mano di Tommaso. Questi ora piega le ginocchia per esclamare: “Mio Signore e mio Dio!” (28). La fede è arrivata improvvisa con l’umiltà che supera l’intelligenza. Ora Tommaso inizia a vivere: la sua tunica è verde, il colore di ciò che è vivente, e il suo mantello rosso, perché l’umiltà obbediente lo riveste della sapienza di Dio.

Adesso Tommaso lascia il posto a te: avvicinati a toccare…
2023

1/3  MER  I° T.Q. [I]
(Proprio dioc. TN: m: B. Giovanna Maria Bonomo, verg., † 1670)

Gio 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32

Dio sia invocato con tutte le forze  Gio 3,8
Tempo di quaresima, tempo di tornare al cuore del Padre, con tutte le forze. Sì, è davvero consistente il bisogno di salvezza del mondo… Ma il nostro Dio è più grande! Egli ascolta le nostre invocazioni.
Gesù, voglio essere tuo e invocarti con la mia vita: tu farai tutto il resto, sono sicuro!

2/3  GIO  I° T.Q. [I]
Est 4,17 n.p-r.aa-bb.gg-hh; Sal 137; Mt 7,7-12

Bussate e vi sarà aperto  Mt 7,7
Quante volte non bussiamo, non chiediamo aiuto al Padre per mancanza di fiducia in lui…! Oppure lo facciamo quando non abbiamo altra scelta, ma senza speranza: questo non è fede. Quante volte, invece, il Padre godrebbe di intervenire…
Crescerà in noi, in questo tempo di Quaresima, la fiducia e la confidenza con lui? La nostra vita si rinnoverebbe davvero!
3/3  VEN  I° T.Q. [I]
Ez 18,21-28; Sal 129; Mt 5,20-26

Se la vostra giustizia… non entrerete nel regno dei cieli  Mt 5,20

Uno studente in seminario batteva a macchina per i suoi compagni le dispense del professore. “Non è «giusto» che tu lo faccia gratis!”, gli ha detto qualcuno. Cominciò a ricevere compenso, ma perdette la gioia nel prestare quel servizio. Quella «giustizia» non era più quella del figlio di un Padre che ama sempre gratuitamente!

4/3  SAB  I° T.Q. [I]
(comm: S. Casimiro, † 1484)

Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48

Egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni  Mt 5,45
Dio può fare tutto, tranne non amare. Egli quindi ama tutti, cattivi e buoni, ciascuno in modo diverso, in vista della salvezza di ciascuno. E io, che sono cattivo e sono amato dal Padre, amerò solo i buoni?
5/3  DOM  II° T.Q. Anno A [II]
Gen 12,1-4; Sal 32; 2Tm 1,8-10; Mt 17,1-9

Ed ecco una voce dalla nube che diceva: “Questi è il Figlio mio”  Mt 17,5
Siamo alla seconda domenica di Quaresima, cammino che ci fa entrare nel Mistero della Morte e Risurrezione di Gesù. Per parteciparvi davvero è necessaria fede in lui anche quando tutto, fuori e dentro di noi, ci farebbe cambiar strada. Ed ecco oggi per noi, come allora per i tre discepoli, questa Parola rassicurante del Padre: “Questi è il mio Figlio mio… ascoltatelo” sempre, e senza paura.

6/3  LUN  II° T.Q. [II]
Dn 9,4-10; Sal 78; Lc 6,36-38

Con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio  Lc 6,38

Quando perdono al fratello, do al Padre ‘il permesso’ di perdonare a me. Com’è bello essere misericordiosi: è trovarsi già nelle braccia del Padre celeste!

7/3  MAR  II° T.Q. [II]
(comm: Ss. Perpetua e Felicita, martiri, † 202/203)

Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12
Chi si umilierà sarà esaltato  Mt 23,12

Mi costa sempre rinunciare alla mia idea per accogliere quella del fratello: questa mi appare zoppicante, oppure mi chiede di soffrire. Gesù, però, riempie sempre con la sua gioia quel posto che ho ceduto per suo amore.

8/3  MER  II° T.Q. [II]
(comm: S. Giovanni di Dio, religioso, † 1550)
Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28

Prestami ascolto, Signore  Ger 18,19

È la supplica di Geremia, perseguitato dagli avversari.
È la supplica che anche noi, quando siamo oppressi da qualche difficoltà, possiamo rivolgere al Signore che ci ama: non ci aspetteremo che tutto si risolva magicamente, ma confideremo che Gesù ci darà forza per camminare anche sulla strada della croce, del dono di noi stessi, insieme a lui.

9/3  GIO  II° T.Q. [II]
(comm: S. Francesca Romana, religiosa, † 1440)

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31
Io, il Signore, scruto la mente e saggio i cuori  Ger 17,10
Siete tu, Padre, che per amore mi hai creato, e tu, Gesù, che per me sei salito sulla croce, a scrutare la mia mente e il mio cuore: lo fate per rendere la mia vita più bella, più libera, più gioiosa. Guardami, Signore, e salvami ancora!

10/3  VEN  II°  T.Q. [II]
Gen 37,3-4.12-13.17-28; Sal 104; Mt 21,33-43.45-46
Il regno di Dio sarà dato a un popolo che ne produce i frutti  Mt 21,43
Gesù, anch’io faccio parte di questo nuovo popolo, la Chiesa, nata dal tuo sacrificio d’amore sulla croce. Donami sempre il tuo Spirito di umiltà, perché con il tuo nuovo popolo contribuisca a “dare frutto”, a compiere con generosità le opere che danno gloria al Padre celeste, che vuole tutti i suoi figli accanto a sé, nella gioia.

11/3  SAB  II° T.Q. [II]
Mi 7,14-15.18-20; Sal 102; Lc 15,1-3.11-32

Bisognava far festa e rallegrarsi  Lc 15,32

“Bisognava”: chi vive con te e per te, nella tua santa Chiesa, Gesù, ha la grazia di vivere da figlio, nell’obbedienza, nella benedizione. Anche i suoi sentimenti sono guidati dal tuo Spirito d’amore: sorride per amare, piange per amore, senza badare a ciò che sente.

12/3  DOM  III° T.Q. Anno A [III]
Es 17,3-7; Sal 94; Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42
Sono io, che parlo con te  Gv 4,26

Davanti alla Samaritana, peccatrice, disordinata e assetata, ora sta Colui che spegne ogni sete: Gesù, stanco, ma salvatore.
“Sono io, che parlo con te”: grazie, Gesù, di avermi incontrato; da quel momento non ho più sete!
13/3  LUN  III° T.Q. [III]
2Re 5,1-15; Sal 41-42; Lc 4,24-30
Ora so che non c’è Dio su tutta la terra se non in Israele  2Re 5,15

Naaman, comandante dell’esercito di un popolo nemico, non crede più nei suoi dei, ma nell’unico Dio in cui crede il popolo d’Israele. Arriva a questa fede quando sperimenta che questo è un Dio che davvero ama intervenendo a beneficare e salvare anche i nemici.
Anch’io, Padre, ho sperimentato che tu ci sei, mi ami e vuoi continuamente purificare e trasformare la mia vita: ti ringrazio e ti ubbidisco.

14/3  MAR  III° T.Q. [III]
Dn 3,25.34-43; Sal 24; Mt 18,21-35
Salvaci con i tuoi prodigi  Dn 3,43

Il bambino, disubbidiente, ha rotto il suo giocattolo più caro… Da chi andrà, se non da suo papà? Impariamo da lui: sofferenti per le disobbedienze alle indicazioni del suo amore, andiamo ancora, andiamo solo dal nostro Papà: il suo amore non è finito, e sa ancora fare miracoli per noi!

15/3  MER  III° T.Q. [III]
Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19

Chi osserverà questi precetti, sarà considerato grande nel regno dei cieli  Mt 5,19
Gesù, già sulle ginocchia della tua Mamma e nella bottega di San Giuseppe hai cominciato ad amare la Sacra Scrittura. Ora ci comunichi questo amore: è umiltà di figli amati, che godono della sapienza del loro Padre, che li guida alle sorgenti della vera vita.

16/3  GIO  III° T.Q. [III]
Ger 7,23-28; Sal 94; Lc 11,14-23

Chi non raccoglie con me disperde  Lc 11,23
Gesù, tu ti esprimi molto chiaramente, e io ti do fiducia: oggi eseguirò i servizi, che il mio ruolo comporta, insieme con te, unito a te, sia in famiglia che nella società. Non voglio che la mia fatica sia inutile!

17/3  VEN  III° T.Q. [III]
(comm: S. Patrizio, vesc., † 461 ca)

Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28-34
Il primo è: “Ascolta, Israele!”  Mc 12,29

È una parola basilare nell’Antico Testamento: “Ascolta”.
Gesù la ripete anche a me: prima di dare una risposta, prima di muovere dei passi, prima di ogni cosa: “Ascolta”! C’è Qualcuno che ti ama e ti guida. Ascolta; prima di tutto, ascolta!

18/3  SAB  III° T.Q. [III]
(comm: S. Cirillo di Gerusalemme, vesc. e dott., † 386)

Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14

O Dio, abbi pietà di me peccatore  Lc 18,13

Sono le parole di uno che, come il re Davide, riconosce il proprio peccato e chiede misericordia a Dio. Con compunzione non osa nemmeno alzare la testa e non fa confronti. È la preghiera del cuore che anch’io spesso rivolgo a Gesù. Grazie ad essa egli mi aiuta a stare alla sua presenza e a non aver paura di niente e di nessuno.
19/3  DOM  IV° T.Q. Anno A [IV]
1Sam 16,1.4.6-7.10-13; Sal 22; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41

Lo hai visto: è Colui che parla con te  Gv 9,37
L’apostolo Giovanni riferisce la rivelazione che Gesù fa al cieco nato: Gesù stesso gli aveva aperto gli occhi spalmandoli col fango e ordinandogli di andare a lavarsi alla piscina di Siloe. Il dono più grande ricevuto da quest’uomo non è stato poter vedere, ma aver visto Gesù. La luce del suo volto gli ha cambiato la vita.
20/3  LUN  S. GIUSEPPE, Sposo della B.V. MARIA [P]
2Sam 7,4-5.12-14.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24 opp. Lc 2,41-51
Tu lo chiamerai Gesù  Mt 1,21
Grazie, Gesù, del tuo nome! Quando l’ho udito pronunciare da un mio amico con affetto e stima, è nato in me il desiderio di conoscerti di più, di leggere il tuo vangelo e di vivere secondo i tuoi insegnamenti. Grazie che questo cammino mi ha salvato dal considerare la religione qualcosa da seguire per tradizione: ho iniziato un rapporto personale con te, mio Signore e mio Dio.
21/3  MAR  IV° T.Q. [IV]
Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16
Prendi la tua barella e cammina  Gv 5,11

Erano già alcuni giorni che una sorella soffriva di vertigini, e si stava preoccupando perché avrebbe dovuto iniziare un servizio importante. Nonostante una visita specialistica e una cura intensa, non migliorava. Allora abbiamo chiesto a Gesù di intervenire. Il giorno dopo già stava meglio. Grazie, Gesù Risorto, che ascolti la preghiera per coloro che ti servono.
22/3  MER  IV°  T.Q. [IV]
Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30

Chi crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna  Gv 5,24

Gesù sta parlando ai capi Giudei che non riescono a capacitarsi che egli abbia guarito il paralitico. Cosa ancora più incredibile, e che suona bestemmia per loro, è che chiami Dio ‘suo’ Padre. In verità è questo il mistero che Gesù vuole rivelare! Credere in lui e alle Scritture, che sono la Parola del Padre suo, è vita eterna.
23/3  GIO  IV° T.Q. [IV]
(comm: S. Turibio de Mongrovejo, vesc., † 1606)

Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47
Io sono venuto nel nome del Padre mio  Gv 5,43
Gesù, tu sei il Figlio prediletto di Dio Padre. Sei venuto sulla terra come uomo, in obbedienza amorosa a lui, e in questa obbedienza hai perseverato fino alla morte di croce. Aiuterai anche noi a vivere come te, da veri figli suoi, nel suo amore, anche quando ci costerà sacrificio.
24/3  VEN  IV° T.Q. [IV]
Sap 2,1.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30

Chi mi ha mandato è veritiero  Gv 7,28
Alcuni Giudei parlano di Gesù, ritenendo di conoscerlo bene. Gesù sa che sono nell’errore e cerca di illuminarli riguardo alla sua vera identità di Figlio del Padre celeste, da lui mandato per rivelare a tutti il suo amore. Grazie, Gesù, che sei venuto perchè anch’io possa vivere nella verità. Desidero accoglierti e amarti.
25/3  SAB  ANNUNCIAZIONE del SIGNORE [P]
Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38
Hai trovato grazia presso Dio  Lc 1,30

Quale grazia ha trovato Maria? Questa: avere Gesù nel suo grembo e nella sua vita, per opera dello Spirito Santo. Grazie, Padre, che anche a me hai donato di avere nel cuore Gesù ed essere, per la fede in lui, tuo figlio. 
Maria, Madre di Gesù, tu ci otterrai di essere suoi testimoni gioiosi.

26/3  DOM  V° T.Q. Anno A [I]
Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45

Io sono la risurrezione e la vita  Gv 11,25
In tutto il mondo stiamo sperimentando quanto sia debole e incerta la vita dell’uomo. È una luce di cui ringraziamo il Signore. Cercheremo solo di vivere uniti a lui, nella sua Chiesa: non vedremo mai la morte!
27/3  LUN  V° T.Q. [I]
Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 22; Gv 8,1-11

Neanch’io ti condanno  Gv 8,11

Gesù dice a quella peccatrice: “Neanch’io”, perché era riuscito a far desistere gli accusatori dal condannarla.
Quando mi vien da condannare qualcuno, se sto attento, sento Gesù che attende di poter ripetere: “Neanch’io…”. E allora guardo a me stesso, lascio cadere dalle mani la pietra e permetto che Gesù intervenga a salvare gli altri e me.
28/3  MAR  V° T.Q. [I]
Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30

Parlo come il Padre mi ha insegnato  Gv 8,28
Gesù ha sempre imparato dal Padre e obbedito a lui, ha sempre parlato e vissuto come il Padre desiderava. Perché? Perché lo amava e sapeva di essere amato da lui. Su questo non ha mai avuto nessun dubbio, neanche quando questo amore lo ha portato alla croce. Anch’io sono amato dal mio Signore: gli rispondo ubbidendogli fiduciosamente. 

29/3  MER  V° T.Q. [I]
Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Dn 3,52-56; Gv 8,31-42

Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero  Gv 8,36
Grazie, Gesù, di aver donato anche a me la verità di questa tua Parola. Quando, con la tua grazia, ho vissuto secondo il tuo insegnamento, anche passando per un momento di croce, ho trovato libertà e gioia abbondanti da poterne donare ai fratelli.

30/3  GIO  V° T.Q. [I]
Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59

Abramo… esultò nella speranza di vedere il mio giorno  Gv 8,56
Abramo è l’esempio di chi crede alle promesse di Dio anche quando sembra impossibile si realizzino. La più bella, poi, l’ha vista realizzarsi non durante la propria vita, ma dopo: Gesù è il vero Isacco, il Figlio promesso da Dio, il Figlio che non solo darà vita a una grande discendenza, ma darà vita eterna a tutta l’umanità.
Ti adoriamo, Gesù, Figlio eterno del Padre, atteso da secoli da tutti i giusti d’Israele.
31/3  VEN  V° T.Q. [I]
Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42

Vi ho fatto vedere molte opere buone  Gv 10,32
Stavano per lapidare Gesù! Egli sapeva di aver compiuto solo le opere dell’amore del Padre come vero Figlio suo, Dio-Amore come lui! Non può negarlo, anche se questo gli costerà la vita.
Ricevo coraggio anch’io, Gesù: vivrò da fratello tuo, da figlio del Padre, anche quando mi costerà fatica e, probabilmente, persecuzione.
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1/4  SAB  V° T.Q. [I]

Ez 37,21-28; Ger 31,10-13; Gv 11,45-56

Gesù doveva morire per la nazione  Gv 11,51

Ti adoriamo e ti ringraziamo, Signore Gesù: con la tua morte hai redento il mondo. Sei morto per me, e per tutti. È questo il motivo per amare tutti, senza fare distinzioni. Tu lo sapevi che “dovevi” morire, perché la tua morte avrebbe ingoiato la nostra morte, e così noi saremmo rimasti liberi per vivere la tua vita di risorto.
2/4  DOMENICA DELLE PALME Anno A [P]

Mt 21,1-11; Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Passione: Mt 27,14 27,66

Tu, che distruggi il tempio…, salva te stesso  Mt 27,40
Oggi cantiamo osanna davanti a Gesù, seduto sull’asino. Non vogliamo ripetere le bestemmie dei capi del popolo. Gesù non salva se stesso: egli vuole salvare noi con la sua morte. Lo adoriamo mentre sta sulla croce e gli doniamo tutto il nostro amore.

3/4  LUNEDI' SANTO  [II]

Is 42,1-7; Sal 26; Gv 12,1-11

Lasciala fare perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura  Gv 12,7
Iniziamo la settimana santa contemplando un atto di amore compiuto per Gesù. Soltanto lui lo comprende, e lo accoglie come profezia di Dio. Gli altri lo giudicano inutile, infruttuoso. Il Signore apprezza quel vaso aperto, già pronto per profumare il suo sepolcro come fosse una stanza nuziale, dove si consuma l’amore più bello.

4/4  MARTEDI' SANTO [II]

(comm: S. Isidoro, vesc. e dott., † 636)

Is 49,1-6; Sal 70; Gv 13,21-33.36-38

Uno di voi mi tradirà  Gv 13,21
È uno dei discepoli scelti da Gesù e da lui amati: sarà proprio lui a tradirlo. Questa rivelazione di Gesù ci terrà sempre vigilanti: oggi, quest’anno, potrei essere io quell’”uno di voi”. Vivo con umiltà e mi esercito a chiedere perdono.

5/4  MERCOLEDI' SANTO [II]

(comm: S. Vincenzo Ferrer, sac., † 1419)

Is 50,4-9; Sal 68; Mt 26,14-25

Cercava l’occasione propizia per consegnare Gesù  Mt 26,16
È il terzo giorno in cui siamo commossi dal tradimento di Giuda. Nel suo cuore c’era l’amore al denaro. Dove c’è mammona, non c’è posto né per gli uomini né per Dio. E Gesù, Dio e uomo, viene venduto e comprato… Ma lui è estraneo a questi affari, perché offre liberamente se stesso.

6/4  GIOVEDI' SANTO [P]

Es 12,1-8.11-14; Sal 115; 1Cor 11,23-26;  Gv 13,1-15 (Messa “in Coena Domini”)

(Vi ho dato un esempio, infatti, perché) anche voi facciate come io ho fatto a voi  Gv 13,15
Gesù ci ama “fino alla fine”, e ci fa gustare un amore sorprendente, ma ci abilita anche a fare altrettanto. Io pure potrò amare come lui, purificare i miei fratelli, lasciarmi aiutare da loro. Vivrò della sua carne e del suo sangue, sarò tutt’uno con lui!

7/4  VENERDI' SANTO [P]

(comm: S. G.B. de La Salle, sac., † 1719)

Is 52,13 53,12; Sal 30; Eb 4,14-16; 5,7-9;  Gv 18,1 19,42

Portando la croce si avviò verso il Golgota  Gv 19,17

Non un lamento dalla bocca e dal cuore di Gesù, mio Signore. Incontrerà le donne, accetterà la fatica di Simone di Cirene, cadrà a terra e la bacerà, perché ad ogni mio passo sulla terra io riceva il suo amore che salva.

8/4  SABATO SANTO [P]

Accostiamoci con piena fiducia al trono della grazia  Eb 4,16
Sigillato nel sepolcro, Gesù attende. È nel luogo dei morti, che, vedendolo, finalmente trovano la gioia. La sua bocca è chiusa, ma essi aprono la propria per cantare. Che faccio io? Sto in silenzio come lui o provo a cantare con loro?

9/4  PASQUA di RISURREZIONE Anno A [P]

At 10,34.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8; Gv 20,1-9 opp. Lc 24,13-35

Gesù in persona si avvicinò  Lc 24,15

Questa frase è nel vangelo della Messa vespertina: Gesù si avvicina a due discepoli sulla strada verso Emmaus. Essi si allontanano da Gerusalemme. Non lo possono riconoscere, perché è risorto, vive cioè una vita a loro sconosciuta. Chissà quante volte Gesù mi è stato vicino nei momenti delle mie delusioni, ed io non l’ho riconosciuto!

10/4  LUNEDI’ dell’ANGELO [P]

At 2,14.22-33; Sal 15; Mt 28,8-15

Le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli  Mt 28,8

Non è normale vedere donne che corrono. La loro gioia dev’essere davvero grande! Hanno una notizia così bella da comunicare, che devono correre. Purtroppo questa notizia è troppo bella tanto che nessuno crederà loro. Sono capaci gli uomini di accogliere belle notizie?

11/4  MARTEDI’ di PASQUA [P]

(m: S. Stanislao, vesc. e mart., † 1079)

At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18

Hanno portato via il mio Signore…  Gv 20,13
Le parole di Maria Maddalena paiono vere. È vero che il corpo di Gesù non è più là, ma non è vero che qualcuno lo ha portato via. Dovrò stare attento quando parlo, per non dare a nessuno colpe che non ha.

12/4  MERCOLEDI’ di PASQUA [P]

At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35

Stolti e lenti di cuore a credere  Lc 24,25
Si sentono rivolgere queste parole dal loro compagno di viaggio. Essi sono davvero stolti: non tengono conto delle parole sicure dei profeti e nemmeno di quelle pronunciate dal Signore, di cui piangono la morte. Egli aveva detto loro che sarebbe risorto il terzo giorno.

13/4  GIOVEDI’ di PASQUA [P]

(mf: S. Martino I, papa e mart., † 655)

At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48

Di questo voi siete testimoni  Lc 24,48

Gesù si rivolge ai suoi: essi ricevono un compito nuovo. Saranno essi a dire a tutto il mondo quanto hanno visto e udito, cioè la sua morte e risurrezione. E così aiuteranno i popoli a convertirsi e a ricevere il perdono.

14/4  VENERDI’ di PASQUA [P]

At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14

Nessuno osava domandargli: ”Chi sei?”  Gv 21,12
Li ha invitati a mangiare. Era proprio lui, ma non lo sapevano: non lo avevano riconosciuto con i loro occhi né con i loro orecchi. Gesù lo si può riconoscere soltanto in altro modo: con il cuore!

15/4  SABATO di PASQUA [P]

At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15

Udito che era vivo, non credettero  Mc 16,11
Maria di Magdala ha ubbidito. Eccola davanti agli apostoli increduli. Come si può credere una notizia così inattesa e sbalorditiva? Anch’io ho creduto soltanto quando lui stesso mi ha toccato il cuore.

16/4  DOM “della Divina Misericordia” II° T.P. Anno A [P]

At 2,42-47; Sal 117; 1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31

Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto  Gv 20,29
Grazie, Gesù! Dichiari beato anche me, che non ti ho visto risorto, e ti ho parlato ugualmente. Anzi, tu mi hai parlato con la tua voce silenziosa. Sono davvero beato, cioè vicino a Dio. È davvero divina la tua misericordia verso di me e verso tutti!

17/4  LUN  II° T.P. [II]

At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8

Se uno non nasce da acqua e da spirito… (non può entrare nel regno di Dio)  Gv 3,5
Gesù sta parlando a Nicodemo, uno di quelli che pensano di essere di diritto membro del Regno di Dio. Ma per entrarci anche lui dovrà ricevere una vita nuova, dovrà essere battezzato con umiltà e ricevere Spirito Santo. Il regno è formato dalle persone che ubbidiscono al Figlio di Dio.

18/4  MAR  II° T.P. [II]

At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15

Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo  Gv 3,14
Gesù confida a Nicodemo questa verità. Gli uomini hanno bisogno di salvezza, come gli ebrei morsi dai serpenti nel deserto. Allora alzavano gli occhi per vedere il serpente di bronzo, oggi alzano gli occhi per amare colui che dice: «Sono verme, non uomo». Chi lo farà con umiltà, sarà salvo dal peccato.

19/4  MER  II° T.P. [II]

At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito  Gv 3,16
Una notizia più bella di questa non sarà mai data. Dio ama il mondo, Dio ama anche chi gli è nemico, chi è ribelle. E il suo amore è concreto, è la persona di Gesù, il Figlio unigenito, che sta in mezzo a noi: egli è l’unico che porta in sé tutta la vita del Padre.

20/4  GIO  II° T.P. [II]

At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36

Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti  Gv 3,31
Viene dall’alto colui che scende dal cielo, viene dall’alto colui che scende dalla croce. Nessuno è più grande di chi viene da Dio, e nessuno è più grande di colui che dona la vita per amare fino alla fine.

21/4  VEN  II° T.P. [II]

(mf: S. Anselmo, vesc. e dott., † 1109)

At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15

La folla vedeva i segni che compiva sugli infermi  Gv 6,2
Anch’io vedo, Signore Gesù, che tu ami chi è nel dolore. Lo vedo quando essi si affidano a te: allora ricevono conforto, sollievo, e persino gioia, quando imparano che la loro sofferenza può essere unita alla tua per la salvezza di molti.

22/4  SAB  II° T.P. [II]

At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21

Subito la barca toccò la riva alla quale erano diretti  Gv 6,21

Quando tu, Gesù, vieni accolto, tutto si risolve. Ogni problema diventa piccolo quando lo prendi in mano tu. La tua presenza ci salva davvero: grazie, Gesù. Vieni con me oggi; vieni nella mia famiglia, vieni nella mia parrocchia e nella mia città: vieni!

23/4  DOM  III° T.P. Anno A [III]

At 2,14.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35

Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo  Lc 24,16
Gesù, quando sei risorto eri ancora tu? Come mai i tuoi discepoli non ti riconoscevano? È un mistero, un bel mistero, il fatto che tu ti presenti a noi come sconosciuto. Non ci vuoi costringere a credere, vuoi che la nostra fede e il nostro amore per te siano del tutto liberi. Libera i miei occhi da quella pagliuzza o da quella trave che oscurano la mia vista.

24/4  LUN  III° T.P. [III]

(mf: S. Fedele da Sigmaringen, † 1622)

At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29

Datevi da fare per il cibo che dura per la vita eterna  Gv 6,27
Il cibo, che dura e che alimenta la vita eterna, ce lo doni tu stesso, Gesù, e quel cibo sei tu. Tu sei l’amore del Padre: quando entri in noi ogni giorno, come entra il pane, la nostra vita si riempie dell’amore eterno di Dio, della sua gioia, della sua misericordia.

25/4  MAR  S. MARCO, Ev. [P]

1Pt 5,5-14; Sal 88; Mc 16,15-20

Il Signore (agiva con loro e) confermava la parola con i segni  Mc 16,20
Tu non abbandoni i tuoi apostoli, anzi, sei sempre con loro. Ed essi come faranno ad accorgersene? Accompagnerai la loro parola con prodigi veri e grandi. Ce lo dice san Marco, che li ha visti quando Pietro predicava a Roma, e anche quando egli stesso annunciava il tuo Regno.

26/4  MER  III° T.P. [III]

At 8,1-8; Sal 65; Gv 6,35-40

Chi viene a me non avrà fame  Gv 6,35

La fame di cui parli tu adesso, Gesù, non è quella che ci fa sedere a tavola. Tu sai che noi abbiamo fame spirituale, desideri profondi che tu, soltanto tu, puoi appagare. Tu sai donarci l’amore del Padre nostro, dono perfetto. Grazie che possiamo venire a te!

27/4  GIO  III° T.P. [III]

At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51

Io sono il pane vivo disceso dal cielo  Gv 6,51
Gesù, tu continui a parlarci di pane, di quello che alimenta in noi la vita divina, santa, vera e gioiosa. Sei tu il nutrimento della nostra vita. Tu alimenti la nostra capacità di amare, di perdonare, di sopportare, di gioire. Grazie, Gesù!

28/4  VEN  III° T.P. [III]

(mf: S. Luigi Maria de Montfort, sac., † 1716; S. Pietro Chanel, sac. e mart., † 1841; S. Gianna Beretta Molla, † 1962)

At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59

Colui che mangia me vivrà per me  Gv 6,57

Signore Gesù, quando mangio il tuo pane, mi alimento di te e la mia vita diventa vera e santa grazie alla tua presenza in me. Ti sono riconoscente, e ti lascio agire nei miei pensieri, nelle mie azioni e nei miei desideri, cosicché lascino posto ai tuoi. 

29/4  SAB  S. CATERINA da SIENA, († 1380), Patrona d’Italia e d’Europa [P]

1Gv 1,5 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30

Venite a me, voi che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro  Mt 11,28 

Signore Gesù, vengo volentieri da te, e vengo insieme ai fratelli. Abbiamo bisogno della tua luce, della tua pace, della tua sapienza, di godere la tua misericordia. Il tuo ristoro sarà per noi vita nuova e santa. Vengo a te come è venuta con decisione e coraggio la santa nostra patrona, Caterina!

30/4  DOM  IV° T.P. Anno A [IV]

At 2,14.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20-25; Gv 10,1-10

Io sono la porta  Gv 10,9
Grazie, Gesù, per ogni immagine che usi per farti conoscere e per farti amare da noi. Sei la porta attraverso cui entriamo nel cuore del Padre, sei la porta che si apre per conoscere e amare i fratelli, sei la porta che si chiude alle varie tentazioni che dilaniano la nostra vita. Sei porta che, sia chiusa che aperta, non ci inganna. 
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1/5  LUN  IV° T.P. [IV]
(mf: S. Giuseppe Lavoratore)

At 11,1-18; Sal 41-42; Gv 10,11-18

Oppure Gen 1,26 - 2,3; (o Col 3,14-15.17.23-24); Sal 90; Mt 13,54-58

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita  Gv 10,17
Oggi ricordiamo San Giuseppe come lavoratore. Egli, amato dal Padre, gli ha obbedito, rendendosi disponibile a fare da papà a Gesù. Con Maria, sua sposa, lo ha educato nella fede e anche alla fatica. Egli stesso viveva il lavoro per amore a Dio e come servizio alla sua famiglia. È esempio e stimolo a ogni lavoratore.
2/5  MAR  IV° T.P. [IV]
(m: S. Atanasio, vesc. e dott., † 373)

At 11,19-26; Sal 86; Gv 10,22-30

Le opere (che io compio nel nome del Padre mio,) danno testimonianza di me  Gv 10,25
Gesù, con queste parole, risponde con bontà ai suoi avversari, cercando di aprire il loro cuore alla verità. 
Grazie, Gesù, del tuo sguardo di misericordia rivolto ad ogni uomo che tu vuoi salvare dal potere del diavolo.
3/5  MER  SS. FILIPPO e GIACOMO, App. [P]
1Cor 15,1-8; Sal 18; Gv 14,6-14

Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso  Gv 14,10
Gesù sta rispondendo a Filippo che ha chiesto: ”Mostraci il Padre”. Gli dice: ”Chi ha visto me, ha visto il Padre”, perché egli fa e dice tutto ciò che vede fare e ode dire dal Padre. Così noi, contemplando Gesù, vediamo il Padre del cielo e, ubbidendogli, viviamo da figli di Dio. 
Santi Apostoli Filippo e Giacomo, pregate perché anche noi riceviamo la stessa obbedienza!
4/5  GIO  IV° T.P. [IV]
At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20

Chi accoglie colui che manderò, accoglie me  Gv 13,20
Anche oggi Gesù manda i suoi discepoli nel mondo a donare il suo amore, annunciando il vangelo e celebrando i sacramenti. Chi accoglie gli Apostoli, accoglie veramente Gesù, che si dona attraverso di loro. 
5/5  VEN  IV° T.P. [IV]
At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6

Vado a prepararvi un posto  Gv 14,2

Grazie, Gesù, che ci stai preparando “un posto” vicino a te e al Padre, che ci aspetta dall’eternità. Tu ce lo prepari assegnandoci già adesso, ogni giorno, “un posto”, un servizio d’amore nella tua Chiesa.
6/5  SAB  IV° T.P. [IV]
At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14

Qualunque cosa chiederete nel mio nome la farò  Gv 14,13

Tante volte abbiamo visto realizzarsi queste parole di Gesù. Egli ci chiede di essere uniti e di domandare al Padre cose che gli sono gradite; così la nostra preghiera può essere esaudita. 
Grazie, Gesù! 
7/5  DOM  V° T.P. Anno A [I]
At 6,1-7; Sal 32; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12

Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio  Gv 14,7

Beato chi crede in te, Gesù! Questi, accogliendoti nella propria vita attraverso la tua Parola e i santi Sacramenti ricevuti nella tua Chiesa, giunge al Padre: la sua vita si fa serena, sazia di pace e colma di riconoscenza per l’eternità. 
8/5  LUN  V° T.P. [I]
At 14,5-18; Sal 113; Gv 14,21-26

La parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre  Gv 14,24

Gesù è il figlio di Dio, sempre obbediente. Egli ci dice ciò che ascolta dal Padre. Se lo imitiamo ascoltandolo e ubbidendogli, trasmetteremo anche noi a tutti parola e sapienza di Dio, cioè amore santo e vero.
9/5  MAR  V° T.P. [I]
At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31

Vi lascio la pace, vi do la mia pace  Gv 14,27
Quella pace che tu hai dato ai tuoi nel momento più difficile per loro - stavi per lasciarli -, e più oscuro della storia dell’umanità, poiché essa stava uccidendo il suo Creatore, la vuoi donare anche a noi, tuoi discepoli di oggi: la custodiremo, Gesù, per essere tuoi veri testimoni. 
10/5  MER  V° T.P. [I]
At 15,1-6; Sal 121; Gv 15,1-8

In questo è glorificato il Padre mio: che diventiate miei discepoli  Gv 15,8

Imitando Gesù, avendo un cuore accogliente e misericordioso, saremo suoi veri discepoli e faremo onore al Padre, daremo gloria a lui, che vuole salvare dal male tutti gli uomini, suoi figli.
11/5  GIO  V° T.P. [I]
At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11

Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore  Gv 15,10
Grazie, Gesù, che ci sostieni con i tuoi comandi, che sono solo dono di amore. Ci insegni a perdonare e a offrire la vita: ce lo insegni con il tuo esempio e con quello dei tuoi Santi. E con il tuo Spirito ci dai l’aiuto concreto per rimanere nel tuo amore. 
12/5  VEN  V° T.P. [I]
At 15,22-31; Sal 56; Gv 15,12-17

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri  Gv 15,12

Quando vivo queste parole di Gesù, amando come lui e lasciandomi amare, cercando di essere ubbidiente ai fratelli, ho pace e gioia nel cuore. Divento inoltre suo missionario e testimone, e il mondo viene un po' risanato.
13/5  SAB  V° T.P. [I]
(mf: B. V. Maria di Fatima 1917)

At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21

Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me  Gv 15,18

Noi, amici di Gesù, non ci stupiamo quando veniamo respinti e odiati, perfino da qualcuno dei nostri parenti: chi ama il mondo e le sue ricchezze, non è in grado di accogliere Gesù, povero e umile… Ma egli è potente, tanto da comunicarci la sua gioia di amare e di benedire anche chi ci perseguita!
14/5  DOM  VI° T.P. Anno A [II]
At 8,5-8.14-17; Sal 65; 1Pt 3,15-18; Gv 14,15-21

Non vi lascerò orfani  Gv 14,18

Perché noi cristiani, anche nei momenti più difficili, almeno nell’intimo del cuore abbiamo gioia? Perché il nostro Signore Gesù sta mantenendo la sua promessa: continua ad alitare su di noi il suo Spirito, che è padre per noi: consolatore, difensore, vivificatore...
15/5  LUN  VI° T.P. [II]
At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26 16,4

Vi ho detto queste cose affinché… ve ne ricordiate  Gv 16,4

Quante parole di vita, quanti santi esempi ci hai offerto, Gesù! All’inizio di ogni giornata preghiamo di cuore lo Spirito Santo perché, nelle varie situazioni in cui ci troveremo, ce le ricordi: esse ci daranno luce, forza, conforto.

16/5  MAR  VI° T.P. [II]
(Proprio dioc. TN: m: S. Giovanni Nepomuceno, sac. e mart., † 1383)

At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11

Il Paraclito dimostrerà la colpa del mondo (riguardo al peccato)  Gv 16,8

Quando vieni tu, Spirito Santo, tutto è illuminato: il vero peccato dell’uomo è quello che gli impedisce di avere un rapporto da figlio col Padre, e non gli permette di accogliere Gesù, il Figlio, come centro della propria vita. Ti aspetto, Spirito Santo, per me e per ogni fratello! 
17/5  MER  VI° T.P. [II]
At 17,15.22 18,1; Sal 148; Gv 16,12-15

Lo Spirito della verità vi guiderà a tutta la verità  Gv 16,13
Oggi Gesù ci dà questa buona notizia. Lo Spirito Santo è già in noi, battezzati, immersi nella vita del Figlio e del Padre. Egli ci guida a Gesù, per servirlo e per ricevere il suo amore, ogni momento, soprattutto quando partecipiamo all’Eucaristia e gli confessiamo i peccati. Per farci arrivare a Gesù, lo Spirito Santo si serve anche di tutti coloro che gli ubbidiscono.
18/5  GIO  VI° T.P. [II]
(mf: S. Giovanni I, Papa e mart., † 526)

At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20

Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia  Gv 16,20
Accogliamo, dunque, anche noi i momenti di tristezza e di prova che la vita ci riserva, in particolare quelli legati alla nostra sequela di Gesù. Egli cambierà in gioia queste situazioni: impara dal Padre suo, che l’ha risorto dai morti il terzo giorno. Alleluia!
19/5  VEN  VI° T.P. [II]
At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23

Ora siete nel dolore; ma vi vedrò di nuovo…  Gv 16,22
Pur potendolo, Gesù, tu non hai voluto togliere dalla nostra vita i momenti di dolore, nei quali il tuo volto ci rimane come nascosto. C’inviti, però, a viverli con fiducia: ti vedremo ancora, e il nostro dolore, offerto al Padre, porterà frutti di conversione nella Chiesa e nel mondo.
20/5  SAB  VI° T.P. [II] Novena di Pentecoste
(mf: S. Bernardino da Siena, sac., † 1444)

At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23-28

Avete creduto che sono uscito da Dio  Gv 16,27
Gli apostoli erano persone semplici del popolo, ma hanno cominciato a fondare la vita su Gesù, loro Maestro, credendo che egli veniva dal cielo, da Dio. Questo ha dato gioia al Padre e ha attirato sul di loro il suo amore. 
Vieni, Spirito Santo, riempi il mondo e ogni cuore del dono della fede in Gesù: la terra diverrà un paradiso!

21/5  DOM  ASCENSIONE del SIGNORE Anno A [P]
(mf: Ss. Cristoforo Magallanes, sac. e Compagni, mart., † 1927)

At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20

Gli Undici andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato  Mt 28,16

E su quel monte videro la gloria del loro Maestro. Quante volte anche a me, anche a te, “sul monte” indicatoci da Gesù, nel luogo di una concreta obbedienza a lui, ci è stato dato di gustare la sua presenza, di contemplare la sua gloria! 
Gesù, asceso al cielo, sei davvero sempre con chi vive la tua Parola! Ti adoriamo! 
22/5  LUN  VII° T.P. [III]
(mf: S. Rita da Cascia, relig., † 1447)

At 19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33

Io ho vinto il mondo  Gv 16,33
Uniti a te, Gesù, per la tua misericordia, anche noi, possiamo vincere il mondo, che in molti modi ci vuole condizionare. La tua Parola ci illumina e ci difende da ogni inganno, e il tuo Spirito di santità, che non dipende dalla terra, ci fortifica. 
Santa Rita, innamorata di Gesù, prega per noi!
23/5  MAR  VII° T.P. [III]
At 20,17-27; Sal 67; Gv 17,1-11

Io prego per loro, non prego per il mondo  Gv 17,9

Gesù sta dando l’addio agli Apostoli e prega per loro. Chiede che diventino una cosa sola col Padre suo, accolgano del tutto i suoi pensieri e il suo progetto di salvezza per l’umanità. Per loro, che lo hanno accolto, lo può chiedere, ma per il “mondo”, cioè per quelli a cui le sue parole danno fastidio e le rifiutano, non può “pregare”. 
Grazie, Gesù, del dono di essere unito ai fratelli, perché il mondo creda e conosca il tuo grande amore.
24/5  MER  VII° T.P. [III]
At 20,28-38; Sal 67; Gv 17,11-19

(Io vengo a te, perché) abbiano in essi la pienezza della mia gioia  Gv 17,13

Gesù sta pregando il Padre suo per tutti i suoi discepoli. Prega perché siano un cuore solo, facciano esperienza del suo amore, che non ha paragone e che è la fonte della vera gioia che dura per sempre. Saranno, così, di aiuto e di attrazione a conoscere lui e colui che l’ha mandato.
25/5  GIO  VII° T.P. [III]
(mf: S. Beda Venerabile, vesc. e dott., † 735; S. Gregorio VII, Papa, † 1085; S. Maria Maddalena de’ Pazzi, verg., † 1607)

At 22,30; 23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26

Io ho fatto conoscere loro il tuo nome  Gv 17,26
Durante l’ultima Cena Gesù sta pregando. Chiama il Padre Giusto, perché è sempre Padre e provvede al vero cibo dei suoi figli. Moltiplicando i pani, infatti, Gesù aveva alzato lo sguardo a lui per compiere quel segno. E davanti alla tomba di Lazzaro, alzando ancora lo sguardo, ha detto: ”Sapevo che mi avresti ascoltato”. Grazie, Gesù, di avermi fatto conoscere il Padre soprattutto con la tua vita.
26/5  VEN  VII° T.P. [III]
(m: S. Filippo Neri, sac., † 1595)

At 25,13-21; Sal 102; Gv 21,15-19

Seguimi  Gv 21,19

Pietro aveva già ricevuto questo invito mentre gettava le reti nel lago con Andrea, suo fratello. Ora Gesù Risorto lo ripete. Gli chiede tre volte se lo ama di un amore esclusivo, come si ama Dio, e gli ricorda che ciò comporterà stare sempre dietro a lui. Potrà così guidare la Chiesa secondo i suoi progetti. Per Pietro ciò significherà spesso “morire”. Grazie, Gesù, del tuo invito all’apostolo. Con lui ti seguirò anch’io.
27/5  SAB  VII° T.P. [III]
(mf: S. Agostino di Canterbury, vesc., † 604)

At 28,16-20.30-31; Sal 10; Gv 21,20-25

Noi sappiamo che la sua testimonianza è vera  Gv 21,24
È l’apostolo Giovanni che rende testimonianza dell’incontro di Gesù con Pietro, al quale ha affidato i credenti come pecore al pastore. Quando ascoltiamo il nostro vescovo, riceviamo la testimonianza di un apostolo, che ci fa conoscere, amare e servire Gesù. 
28/5  DOM  PENTECOSTE Anno A [P]
(Proprio dioc. TN: mf: B. Maria Serafina del Sacro Cuore, † 1911)

At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3-7.12-13; Gv 20,19-23

Ricevete lo Spirito Santo  Gv 20,22

Gesù Risorto, dopo aver condiviso con gli Apostoli la sua pace, soffiò su di essi il suo Spirito, donando loro la sua vita.
Grazie, Gesù, di averlo alitato anche su di noi in questa grande festa. Grazie di questo dono che ci elargisci quando stiamo davanti a te adorandoti. Grazie che con il tuo Spirito ci rendi capaci di perdonare i peccati e di essere testimoni di misericordia.
229/5  LUN  Maria Madre della Chiesa 

At 1,12-14 opp. Gen 3,9-15.20; Salmo Gdt 13,18-19; Gv 19,25-27
A Trento: Ss. SISINIO, MARTIRIO e ALESSANDRO, Martiri, † 397, patroni d. diocesi [P] Ap 7,9-17 opp. 2Cor 2,14 – 3,3; Sal 125; Gv 12,24-26

Se uno mi serve, il Padre lo onorerà  Gv 12,26
Chi ha servito Gesù? Lo ha servito prima e più di tutti Maria, la Madre. Oggi ci uniamo al Padre per venerarla come Madre di tutta la Chiesa, anche degli apostoli e dei martiri, che hanno offerto la vita al Figlio suo. Oggi ne ricordiamo tre, uniti nel nome di Gesù, che a causa della sua verità sono stati uccisi. Il Padre li onora con la venerazione di tutta la Chiesa. Ti servirò anch’io, Gesù, lasciando crescere quell’amore di cui Maria, tua Madre e Madre nostra ci dona l’esempio.
30/5  MAR  VIII° T.O. [IV]
Sir 35,1-12(1-15); Sal 49; Mc 10,28-31

Non c’è nessuno (che abbia lasciato casa, o fratelli)... che non riceva cento volte tanto  Mc 10,29-30

Gesù risponde a Pietro, che gli ha chiesto cosa avrebbe ricevuto in cambio per aver lasciato tutto per seguirlo. Ha così l’occasione di rivolgergli una bella promessa, una promessa che si è realizzata meravigliosamente nella vita dei santi. Posso dire che Gesù l’ha mantenuta anche per me, nonostante abbia solo iniziato a lasciare me stesso per lui.
31/5  MER  VISITAZIONE della B.V. MARIA [P]
Sof 3,14-17 opp. Rm 12,9-16; salmo: Is 12,2-6; Lc 1,39-56

Ha soccorso Israele, suo servo  Lc 1,54

Nella festa di oggi, Maria,  ti contempliamo mentre vieni in aiuto all’anziana tua parente, Elisabetta. Il tuo primo aiuto a lei è averle risvegliato la fede e averla sostenuta nella preghiera. Tu che per prima hai accolto Gesù, diventi, come lui, pronta e generosa nel soccorrere, proprio come il Dio dei tuoi padri. Impariamo con gioia da te, nostra Madre dolcissima.
2023
1/6  GIO  VIII° T.O. [IV]
(m: S. Giustino, mart., † 165 ca)
Sir 42,15-25(15-26); Sal 32; Mc 10,46-52
Egli balzò in piedi e venne da Gesù   Mc 10,50

Oggi, Gesù, tu mi chiami a te. Quanto amore nella tua voce! Come il cieco Bartimeo, “balzo in piedi”: mi stacco con decisione dai miei pensieri e sentimenti che mi paralizzano, e vengo a te: ti do fiducia, vivo la Parola che mi metti nel cuore. Vedrò anch’io la luce dell’amore del Padre!
2/6  VEN  VIII° T.O. [IV]
(mf: Ss. Marcellino e Pietro, martiri, † 304)

Sir 44,1.9-13; Sal 149; Mc 11,11-26

Abbiate fede in Dio  Mc 11,22
I discepoli sono stupefatti per come una volontà del loro Maestro è stata esaudita: una pianta infruttuosa si è seccata. Gesù vuole che anch’essi scorgano la presenza del Padre e il suo amore persino nei piccoli fatti della loro vita, e per questo li invita alla fiducia in lui. E un segno concreto di questa fiducia sarà il perdono ai fratelli.
3/6  SAB  VIII° T.O. [IV]
(m: Ss. Carlo Lwanga e Compagni, martiri, † 1886)

Sir 51,12-20(17-27); Sal 18; Mc 11,27-33

Ti canterò e benedirò il nome del Signore  Sir 51,12
E subito l’autore, anima santa dell’Antico Testamento, confida il motivo della sua riconoscenza: il Signore gli ha concesso di desiderare e di trovare la sapienza, e attraverso di essa ha ottenuto abbondanza di gioia. Conoscere ciò che è gradito al Signore e viverlo è davvero la fonte della vita! Guidare su questa via i figli è il vero modo di amarli e non deluderli.
4/6  DOM  SS. TRINITA' Anno A [P]  

Es 34,4b-6.8-9; cant. Dn 3,52-56; 2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18   

Dio ha tanto amato il mondo  Gv 3,16

Oggi celebriamo con gioia il nostro Dio, che è Padre, Figlio, Spirito Santo! Egli si fa conoscere come comunità d’amore. Di più, rende anche noi partecipi della sua pienezza: creandoci, salvandoci, donandoci continuamente, nella Chiesa, il suo Santo Spirito, fonte di pace, di fiducia, di comunione. Grazie, Santissima Trinità, mia Famiglia!

5/6  LUN  IX° T.O. [I]
(m: S. Bonifacio, vesc. e mart., † 754)

Tb 1,3; 2,1-8; Sal 111; Mc 12,1-12

Avevano capito che aveva detto quella parola contro di loro  Mc 12,12

Gesù, parlando con parabole, aveva fatto capire ai capi dei sacerdoti e agli anziani, di essere al corrente del loro progetto omicida: già la Scrittura l’aveva predetto. Egli accoglie la via misteriosa della nostra salvezza prendendo tutto come dalle mani del Padre, e trasforma in amore anche il suo morire per mano degli uomini. Grazie, Gesù, mio Salvatore!

6/6  MAR  IX° T.O. [I]
(mf: S. Norberto, vesc., † 1134)

Tb 2,9-14; Sal 111; Mc 12,13-17

Rimasero ammirati di lui  Mc 12,17

Grazie, Gesù: dopo la tua offerta al Padre sulla croce, possiamo anche noi renderti gloria, ‘ammirati’ per il tuo infinito amore.

Se desideri il calendario per il 2023, puoi già richiederlo! Trovi il foglietto dopo il 31 agosto. Ci fai un favore a richiederlo subito, grazie! 

Una nuova legge dell’editoria italiana permette lo sconto solo del 5% ai privati, di più a Parrocchie e Associazioni. Vedi quindi di appoggiarti ad esse, soprattutto se ne desideri più copie.

7/6  MER  IX° T.O. [I]
Tb 3,1-11.16-17; Sal 24; Mc 12,18-27

Non è Dio dei morti, ma dei viventi  Mc 12,27
Padre santo, ti ringraziamo che ci tieni nel tuo cuore, sempre. È Gesù che ce lo assicura: saremo sempre vivi per te. Questa certezza ci riempie di gioia, di pace, di sicurezza e di volontà di amare sempre, anche quando la nostra vita sarà in pericolo.

8/6  GIO  IX° T.O. [I]
Tb 6,10-11; 7,1.9-17; 8,4-9; Sal 127; Mc 12,28-34

Non sei lontano dal regno di Dio  Mc 12,34
Grazie, Gesù, che ho imparato ad ascoltarti. E ho imparato a dire, anche in circostanze difficili, “Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo”. Mi sono sentito parte di quel regno meraviglioso in cui regna solo l’amore. Talora, quando dimentico di amare, vedo che sono ancora fuori di esso, ma sempre “non lontano”, perché tu mi offri la mano per farmi rientrare.
9/6  VEN  IX° T.O. [I]
(mf: S. Efrem, diac. e dott., † 373)

Tb 11,5-18; Sal 145; Mc 12,35-37

(Come mai gli scribi dicono che) il Cristo è figlio di Davide?  Mc 12,35

Gesù, il Vangelo ti presenta mentre insegnavi nel tempio, e conclude che la folla ti ascoltava volentieri. Grazie che anche a noi doni la stessa gioia, quando i nostri Pastori, nello Spirito Santo, ci spiegano la tua Parola.

10/6  SAB  IX° T.O. [I]
Tb 12,1.5-15.20; cant. Tb 13,2.7-8; Mc 12,38-44

L’elemosina (salva dalla morte) e purifica da ogni peccato  Tb 12,9

Grazie, Padre buono, che ci doni molti modi per purificarci dai nostri peccati. Fare elemosina è uno di questi modi, perché è un atto di amore gratuito; è, quindi, partecipare al tuo amore per piccoli e poveri. Questo amore ci avvicina a te, ci fa essere nel tuo cuore.

11/6  DOM  SS. CORPO e SANGUE di CRISTO Anno A [P]
Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58

Chi mangia la mia carne (e beve il mio sangue) rimane in me  Gv 6,56

Questa rivelazione di Gesù ci fa desiderare di partecipare alla celebrazione eucaristica: è qui che ci vien data da mangiare la sua carne. È la bellezza e grandezza di ogni Messa! Non guarderemo a chi c’è o non c’è, alla bellezza della chiesa, all’età del prete: il desiderio di essere in Gesù è l’unico motivo che ci spinge.

12/6  LUN  X° T.O. [II]
2Cor 1,1-7; Sal 33; Mt 5,1-12

Beati i misericordiosi  Mt 5,7
Cominciamo a rileggere il vangelo secondo Matteo, che ci regala questa Parola. Sono beati, cioè vicini a Dio, quelli che hanno un cuore per i miseri. Essi somigliano al Padre, che li riempie della sua gioia e pace.

13/6  MAR  X° T.O. [II]
(m: S. Antonio di Padova, sac. e dott., † 1231)

2Cor 1,18-24; Sal 118; Mt 5,13-16

È Dio stesso che in Cristo ci ha conferito l’unzione  2Cor 1,21

San Paolo ci confida questo segreto. Il Padre, consegnandoci Gesù da amare, riversa su di noi lo Spirito del Figlio. La parola “unzione” vuol indicare tutto il bene, delicato e forte, che lo Spirito Santo ci trasmette con la sua presenza. Lo Spirito Santo lo riceviamo anzitutto grazie all’olio profumato detto Sacro Crisma, al Battesimo e alla Cresima.

14/6  MER  X° T.O. [II]
2Cor 3,4-11; Sal 98; Mt 5,17-19
Non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento  Mt 5,17

La Parola di Dio nell’Antico Testamento è promessa, è luce, è salvezza. Il Figlio non la cancella, ma la riempie di bellezza e di forza. Grazie a lui essa diventa vita, gioia e grazia. Grazie a come lui l’ha vissuta la comprendiamo, l’amiamo, la viviamo.

15/6  GIO  X° T.O. [II]
2Cor 3,15 4,1.3-6; Sal 84; Mt 5,20-26

Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario  Mt 5,25

Per metterci d’accordo con l’avversario dovremo scendere a compromessi? No, il vero Avversario, non sopporta l’umiltà. Saremo umili, e l’avversario ci lascerà.

16/6  VEN SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ Anno A [P]
Dt 7,6-11; Sal 102; 1Gv 4,7-16; Mt 11,25-30

Venite a me, voi che siete stanchi  Mt 11,28
Veniamo, Signore Gesù: siamo stanchi davvero e siamo oppressi! Il peccato del mondo, e il nostro peccato, pesa su di noi, ci schiaccia. Tu sei sostegno e rimedio, dal momento che eserciti e doni a noi l’amore del Padre.

17/6  SAB  X° T.O. [II]
(m: Cuore Immacolato della B. V. Maria)

2Cor 5,14-21; Sal 102; Mt 5,33-37; (opp. Is 61,9-11; salmo: 1Sam 2; Lc 2,41-51)

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio  Lc 2,46
Il Cuore immacolato di Maria ha vissuto la situazione che vive, oggi e sempre, la Chiesa: la sofferenza dell’assenza del Figlio e la gioia di ritrovarlo, la sua passione e la sua risurrezione. Il fatto di Gesù ritrovato nel tempio è un anticipo e una profezia di questo mistero. Rimarremo vicino alla Madre, per essere fermi nella tribolazione, con lei e come lei.

18/6  DOM  XI° T.O. Anno A [III]
Es 19,2-6; Sal 99; Rm 5,6-11; Mt 9,36 10,8

Le folle erano sfinite come pecore che non hanno pastore  Mt 9,36

Gesù si accorge della sofferenza degli uomini. Che cosa manca loro? Alle pecore senza pastore manca l’orientamento, la guida, la protezione, le motivazioni per vivere. Chi potrà donare tutto ciò agli uomini? È lui, proprio lui, Gesù, lui che è la via, la verità e la vita! Egli provvede scegliendo i Dodici, che lungo i secoli lo renderanno presente in ogni luogo.

19/6  LUN  XI° T.O. [III]
(mf: S. Romualdo, abate, † 1027)

2Cor 6,1-10; Sal 97; Mt 5,38-42

Vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio  2Cor 6,1
La grazia di Dio, quando la riceviamo, produce in noi grande frutto. San Paolo ce lo descrive come fermezza nelle difficoltà e persecuzioni, come gioia nella sofferenza, come ricchezza di amore verso tutti.

20/6  MAR  XI° T.O. [III]
2Cor 8,1-9; Sal 145; Mt 5,43-48

Amate i vostri nemici  Mt 5,44

I tuoi insegnamenti, Gesù, sono davvero nuovi! Per te non ci sono nemici: ci sono solo persone bisognose di un amore più grande, di un amore che sia per loro dono di vita nuova. Quando un nemico viene amato, è vinto, perché è vinta la sua inimicizia. Gesù, rendimi vittorioso anzitutto sui miei sentimenti, per poter vincere l’inimicizia.

21/6  MER  XI° T.O. [III]
(m: S. Luigi Gonzaga, relig., † 1591)

2Cor 9,6-11; Sal 111; Mt 6,1-6.16-18

Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore  2Cor 9,7
Gesù ci esorta a fare l’elemosina senza vanità. Solo il Padre conosce il suo vero valore. È lui che viene beneficato. E San Paolo ci esorta a viverla con generosità, senza fare calcoli: questi li lasciamo fare al Padre.

22/6  GIO  XI° T.O. [III]
(mf: S. Paolino da Nola, vesc., † 431; Ss. Giovanni Fisher, vesc., e Tommaso Moro, martiri, † 1535)

2Cor 11,1-11; Sal 110; Mt 6,7-15

Venga il tuo regno  Mt 6,10
Questa preghiera è speciale. Il re del regno sappiamo chi è, è Gesù. Quindi il regno è tra noi, ma continuiamo a implorare: “Venga”, perché il regno si realizza ogni volta che ubbidiamo al Re. Chiediamo la grazia di essere aiutati ad obbedirgli, con gioia!

23/6  VEN XI° T.O. [III]
2Cor 11,18.21-30; Sal 33; Mt 6,19-23

Non accumulatevi per voi tesori sulla terra  Mt 6,19
È un’illusione accumulare tesori che poi dovremo lasciare. Gesù ci consiglia di accumulare tesori in cielo, dove saranno utili per l’eternità. Come si fa? Donerai quanto potrai a chi è povero e qui sulla terra non può restituire: tutto sarà registrato nel cuore del Padre di quei poveri.

24/6  SAB  NATIVITA' di S. GIOVANNI BATTISTA [P]
Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80

All’istante gli si aprì la bocca  Lc 1,64

È Zaccaria, l’anziano padre di Giovanni Battista. Era rimasto muto quando l’angelo Gabriele gli aveva annunciato la sua paternità: aveva manifestato mancanza di fede nelle possibilità di Dio. Adesso che il bambino è nato, risorge la fede nel suo cuore, e la manifesta con la bocca benedicendo Dio, che interviene a salvare il suo popolo.

25/6  DOM  XII° T.O. Anno A [IV]
Ger 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-15; Mt 10,26-33

Non abbiate paura: voi valete più di molti passeri  Mt 10,31
Com’è bello sapere che la nostra vita è considerata dal Padre nostro! Non riusciamo a nasconderci a lui, e nulla riesce a far sì che egli si dimentichi di noi. Non avrò paura di nulla e di nessuno: quest’invito di Gesù è efficace, mi dà coraggio!

26/6  LUN  XII° T.O. [IV]
A Trento solennità: S. VIGILIO v. e m., † 400, patrono della diocesi [P]

Gen 12,1-9; Sal 32; Mt 7,1-5;   a Trento Ez 34,11-16; Sal 39; Ef 2,11-22; Gv 10,11-16

Le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse  Ez 34,12
Questo è il lavoro faticoso affrontato da san Vigilio quando è stato eletto vescovo a Trento. Ha percorso monti e valli immerse nella tenebra del paganesimo, per far conoscere Gesù, luce e fonte di pace e di fraternità. Ha radunato così le pecore nella Chiesa, dove hanno trovato vita nuova e gioia vera.

27/6  MAR  XII° T.O. [IV]
(mf: S. Cirillo di Alessandria, vesc. e dott., † 444)

Gen 13,2.5-18; Sal 14; Mt 7, 6.12-14

Quanto stretta è la porta che conduce alla vita  Mt 7,14
Gesù, tu ci inviti a passare la porta stretta, benché sia difficile. Porta stretta è quella che tu hai già passato, quella sulla quale ci attendi: la tua croce. Non è una porta che fa morire, ma che ci riempie di vita, di quella vita che tu vivi con il Padre.

MER  XII° T. O. [IV]
(m: S. Ireneo, vesc. e mart., † 202 ca)

Gen 15,1-12.17-18; Sal 104; Mt 7,15-20

Ogni albero che non dà frutto viene tagliato e gettato nel fuoco  Mt 7,19
Gesù vuol mettere in guardia i discepoli. Il pericolo di lasciarsi attrarre da esempi di bene apparente è sempre presente. Ci sono falsi profeti, persone che parlano di Dio, ma non vivono con lui e obbedienti a lui. I frutti manifestano la verità. Frutto buono è che uno offre Gesù, avvicina a lui, mentre frutto cattivo è l’opera di chi lo ignora o da lui si allontana.

29/6  GIO  Ss. PIETRO e PAOLO App. [P]
At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19

Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente  Mt 16,16
In questa professione di fede è racchiusa la preghiera e la speranza di un popolo che per secoli ha atteso il suo liberatore. È quella fede che trasformerà la vita di Pietro, non senza fatica! Ed è quella fede che darà nuova luce all’intelligenza di Paolo; questi continua ad aiutarci con i suoi scritti, a comprenderne e aggiornarne il significato per le nuove situazioni in cui viene a trovarsi la Chiesa.
30/6  VEN  XII° T.O. [IV]
(mf: Santi primi Martiri della Chiesa di Roma, † 64)

Gen 17,1.9-10.15-22; Sal 127; Mt 8,1-4

Lo voglio: sii purificato  Mt 8,3
Gesù risponde al lebbroso che si affida a lui con le parole: “Signore, se vuoi, puoi purificarmi". La volontà di Gesù è quella del Padre, che vuole che gli uomini siano tutti liberi di lodarlo, di benedirlo e di imitarne l’amore. Quel lebbroso, escluso da tutti, ora, grazie alla sua fede, è invece accolto da lui e da Dio. 
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1/7  SAB  XII° T.O. [IV]
(Proprio dioc. TN: m: B. Antonio Rosmini, † 1855)

Gen 18,1-15; cant. Lc 1,46-55; Mt 8,5-17

Gli disse: ”Verrò e lo guarirò”  Mt 8,7
Quanto sei buono, Gesù! Quando vedi e ascolti la nostra tribolazione, la nostra umiltà e il nostro amore, sei pronto a soccorrerci. Ogni giorno vengo da te per presentarti le mie sofferenze e quelle di coloro che conosco e amo. Grazie che ci sei sempre.
2/7  DOM  XIII° T.O. Anno A [I]
2Re 4,8-11.14-16; Sal 88; Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42

Chi accoglie voi accoglie me  Mt 10,40

Gesù con queste parole assicura la sua vicinanza ai discepoli. Egli sa che chi lo sceglie come Signore della propria vita, si troverà spesso ad avere come nemici quelli della propria casa e a portare la croce del rifiuto e dell’indifferenza di molti. Ma a coloro che li accoglieranno e ospiteranno, anche offrendo solo un bicchier d’acqua, egli assicura la sua ricompensa: quella di una gioia duratura. 
3/7  LUN  S. TOMMASO, Ap. [P]
Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 20,24-29

Pace a voi  Gv 20,26
Dove arriva Gesù, nasce la vera pace. Dove si vive insieme per ascoltare la sua Parola, egli si rende presente. Egli ama ciascuno in modo unico; ci sa compatire e, se ci rimprovera, lo fa con amore. Ci conosce profondamente, perciò ci fidiamo di lui e gli saremo obbedienti.
San Tommaso riceve la pace dopo il rimprovero: ci è d’esempio con la sua umiltà.
4/7  MAR  XIII° T.O. [I]
(mf: S. Elisabetta del Portogallo, † 1336)

Gen 19, 15-29; Sal 25; Mt 8,23-27

Perché avete paura?  Mt 8,26
Sulla barca i discepoli si vedevano ormai perduti. La loro paura tuttavia derivava dal fatto di non credere che in Gesù, loro maestro, agiva il Dio in cui avevano creduto i loro padri, al quale anche il vento e il mare ubbidivano. 
Grazie, Gesù, che nei momenti di paura, di incertezza e di agitazione che talora viviamo, la potenza del tuo Nome, invocato nell’intimo del cuore, ci dona coraggio e pace.
5/7  MER  XIII° T.O. [I]
(mf: S. Antonio Maria Zaccaria, sac., † 1539)

Gen 21,5.8-20; Sal 33; Mt 8,28-34

Se ci scacci, mandaci nella mandria di porci  Mt 8,31
Anche i demoni, quelli che usurpano il tuo posto nell’uomo e ne straziano spirito e corpo, tremano davanti a te, Signore Gesù. Quando oggi qualcosa turberà il mio cuore, cercando di togliermi la fiducia nel Padre e l’amore ai fratelli, mi rivolgerò a te: tu sei vivo e risorto per dare vita vera anche a noi.

6/7  GIO  XIII° T.O. [I]
(mf: S. Maria Goretti, verg. e mart., † 1902)

Gen 22,1-19; Sal 114; Mt 9,1-8

Costui bestemmia  Mt 9,3
Tu, Gesù, hai detto al paralitico la parola più bella: la parola che conferma il perdono del Padre ottenuto dalla fede in te. Questa Parola gli comunica gioia e vita nuova, la vera vita. Ed ecco cosa pensano i “sapienti”! 
Abbi pietà, Gesù, anche oggi… e sempre: per ogni uomo la parola del tuo perdono è parola di vita! Noi ti adoriamo e ti ringraziamo: essa è frutto del tuo sacrificio.

7/7  VEN  XIII° T.O. [I]
Gen 23,1-4.19; 24,1-8.10.62-67; Sal 105; Mt 9,9-13

Misericordia io voglio  Mt 9,13

Si stupirono i “religiosi” di allora! Ti vedevano vivere in modo tanto semplice, mangiare e bere con la gente più umile, addirittura condividere la mensa coi peccatori… 
La tua vita, Gesù, “scandalizza” chi non conosce la verità, chi non sa che Dio è solo amore! Ti adoro, tu che sei degno di essere imitato!
8/7  SAB  XIII° T.O. [I]
Gen 27,1-5.15-29; Sal 134; Mt 9,14-17

Si versa vino nuovo in otri nuovi  Mt 9,17
Bella l’immagine che Gesù offre della vita nuova, quella sgorgata dall’incontro con lui! Essa non può accontentarsi di etichette, di regole, di formalità, di meriti; come il vino nuovo essa ‘ribolle’ di gioia, della forza e freschezza della gratuità, dello Spirito Santo. Troverà sempre nuovi modi di esprimersi.
9/7  DOM  XIV° T.O. Anno A [II]
(mf: Ss. Agostino Zhao Rong e comp., martiri cinesi, † 1648-1930; Proprio dioc. TN: m: S. Paolina Visintainer, verg., † 1942)

Zc 9,9-10; Sal 144; Rm 8,9.11-13; Mt 11,25-30

Tutto è stato dato a me dal Padre mio  Mt 11,27
Gesù ha ricevuto dal Padre tutto il suo “potere” di amare, di donare la vita! 
Verrò a te, Gesù, e berrò alla sorgente del tuo cuore: accoglierò il tuo amore, quell’amore che sazia corpo e anima, che dà gioia e forza, anche quella di offrirmi e di portare con te la croce.
10/7  LUN  XIV° T.O. [II]
Gen 28,10-22; Sal 90; Mt 9,18-26

La prese per mano e la fanciulla si alzò  Mt 9,25
Quella fanciulla era morta..., ma Gesù diceva che dormiva. Con la sua mano l’ha fatta rialzare. Stupisco, sono contento, credo in te, Gesù: verrai a svegliare anche me da quel sonno che tutti chiamano “morte”, e godrò per sempre la vita vera, quella dove c’è solo amore.
11/7  MAR  S. BENEDETTO, († 547), Patrono d’Europa [P]
Pr 2,1-9; Sal 33; Mt 19,27-29

Noi ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?  Mt 19,27
San Benedetto, innumerevoli uomini e donne ti hanno riconosciuto “padre”: seguendo solo Gesù, senza anteporre nulla a lui, sei stato per loro sorgente di vita vera. Prega per noi: avremo la forza di seguire il Signore, di pregare e faticare, e avremo anche noi benedizione, sapienza, per “giudicare”, per dire la tua parola di salvezza al nostro popolo e al mondo intero.
12/7  MER  XIV° T.O. [II]
(Proprio dioc. TN: m: Ss. Ermagora vesc. e Fortunato diac., martiri)

Gen 41,55-57; 42,5-7.17-24; Sal 32; Mt 10,1-7

Il regno dei cieli è vicino  Mt 10,7
Questo annuncio avrebbero dovuto “predicare” i discepoli mandati da Gesù, dopo aver ricevuto da lui potere sugli spiriti impuri.
Oggi mi stringerò a te, Gesù, che sei vivo in me, e anch’io proclamerò che il tuo regno è vicino: sorridendo a chi mi rende difficile la vita, portando a termine un servizio pesante, visitando una persona che soffre…
13/7 GIO XIV° T.O. 
(mf: s. Enrico imp., † 1024)

Gen 44,18-21.23-29; 45,1-5; Sal 104; 
Mt 10,7-15

Gratuitamente avete ricevuto Mt  10,8

Noi, discepoli di Gesù, gratuitamente abbiamo ricevuto la conoscenza di lui: facciamo esperienza, nella sua Chiesa, del suo amore, grazie alla ricchezza della sua Parola e alla forza dei Sacramenti. Possiamo solo stupire davanti alla sua misericordia e ringraziare, sempre.
14/7  VEN  XIV° T.O. [II]
(mf: S. Camillo de Lellis, sac., † 1614)

Gen 46,1-7.28-30; Sal 36; Mt 10,16-23

Io vi mando come pecore in mezzo a lupi  Mt 10,16
“Davvero quest’uomo era Figlio di Dio”, disse il centurione, vedendo Gesù soffrire e morire benedicendo Dio e gli uomini. Quella visione ha trasformato il suo cuore: così i lupi sono diventati pecore! Gesù manda te e me ad essere strumento di salvezza per chi non lo conosce: egli sarà con noi e ci farà portare frutto.
15/7  SAB  XIV° T.O. [II]
(m: S. Bonaventura, vesc. e dott., † 1274)

Gen 49,29-33; 50,15-26; Sal 104; Mt 10,24-33

È sufficiente per il discepolo diventare come il suo maestro  Mt 10,25
I papà e le mamme cristiane sono portatori di amore santo per i figli: li orientano a una meta, a una grandezza che non li deluderà; li educano a guardare a Gesù, a cercare di essere come lui… Cominciando presto, con molta preghiera, ci riusciranno: avranno dato loro tutto.
16/7  DOM  XV° T.O. Anno A [III]
(mf: B.V. Maria del Monte Carmelo)

Is 55,10-11; Sal 64; Rm 8,18-23; Mt 13,1-23

Ecco, il seminatore uscì a seminare  Mt 13,3
Una lunga parabola di Gesù, una parabola che egli spiega accuratamente ai suoi: sì, perché il tema è vitale. È come se Gesù dicesse che tutto dipende dall’accoglienza del „seme“, la sua Parola. Grazie, Gesù, che continui a „uscire a seminare“: donami un cuore accogliente e generoso, e avrò vita in abbondanza, anche per i miei fratelli!
17/7  LUN  XV° T.O. [III]
Es 1,8-14.22; Sal 123; Mt 10,34 11,1

Chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato  Mt 10,40

Tutti abbiamo piccole e grandi esperienze di come l’accogliere Gesù e il vivere una sua Parola, a volte, sia faticoso: quando, ad esempio, egli ci invita al perdono, a scelte di povertà, mitezza, fedeltà… Ma la ricompensa è sempre stata grande: il Padre stesso ci ha visitato, comunicandoci la sua vita di amore e di pace.
18/7  MAR  XV° T.O. [III]
Es 2,1-15; Sal 68; Mt 11,20-24

Egli fu per lei come un figlio e lo chiamò Mosè  Es 2,10
Era un bimbo, Mosè; sarebbe dovuto morire, come tutti i bambini ebrei, per ordine del faraone. Proprio sua figlia lo salvò e ne ebbe cura. È la tua mano, Padre, che in modo nascosto, pieno di amore, sorveglia e guida la vita di ogni uomo. Ci accorgiamo, talvolta, di essere scelti come strumento della tua bontà. Ti ringraziamo e ti adoriamo.
19/7  MER  XV° T.O. [III]
Es 3,1-6.9-12; Sal 102; Mt 11,25-27

Ti rendo lode, Padre  Mt 11,25
Gesù, tu sei l’eterno innamorato del Padre! Scopri i segreti del suo amore che si china sui più piccoli; ne gioisci, lo lodi, gli fai posto nel cuore. Anch’io voglio benedire il Padre con te, Gesù, anche quando le vie del suo amore superano le capacità del mio cuore e della mia mente, e impegnano tutta la mia fiducia.
20/7  GIO  XV° T.O. [III]
(mf: S. Apollinare, vesc. e mart., II sec.)

Es 3,13-20; Sal 104; Mt 11,28-30

Imparate da me, che sono mite ed umile di cuore  Mt 11,29
Gesù, quando il Padre chiama alla vita un uomo, non può che pensarlo simile a te, Figlio del suo amore e della sua compiacenza. E oggi tu ci manifesti il tuo cuore: esso è mite e umile. Voglio imparare da te, per la gioia del Padre, che è sempre mio Dio!
21/7  VEN  XV° T.O. [III]
(mf: S. Lorenzo da Brindisi, sac. e dott., † 1619)

Es 11,10 12.14; Sal 115; Mt 12,1-8

Qui vi è uno più grande del tempio  Mt 12,6
Il tempio di Gerusalemme, vanto del popolo, era ritenuto il luogo della presenza di Dio, luogo santo, maestoso, onorato. Ma tu, Gesù, sei più del tempio: sei la presenza stessa di Dio! Voglio onorare la Chiesa, dove tu ti fai presente; voglio onorare te anche nei miei fratelli più “piccoli”, nei quali tu ti nascondi.
22/7  SAB  S. MARIA MADDALENA (m) [P]
Ct 3,1-4 opp. 2Cor 5,14-17; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18

Gesù le disse: ”Maria!”  Gv 20,16
Tu chiami anche ciascuno di noi per nome, Gesù, e noi ti riconosciamo: avvertiamo che tu sei colui che ci ama veramente, da sempre, e accogliamo con gioia di andare là, dove il tuo amore ci manda. 
Santa Maria Maddalena, amata, salvata, mandata da Gesù, sei tu che canti la lode più bella! Con te cantiamo con gioia il canto della Pasqua: alleluia!

23/7  DOM  XVI° T.O. Anno A [IV]
Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43

Signore, non hai seminato del buon seme?  Mt 13,27
Non c’è dubbio alcuno: dal Signore vengono solo amore, bontà… E il male, portatore di sofferenza, purtroppo così presente nel mondo e persino nella Chiesa, e anche nel nostro cuore, da dove viene? Tu, Padre, hai ricevuto odio in risposta al tuo amore. Sarò vigilante, aprirò il cuore solo a chi dice bene di te.
24/7  LUN  XVI° T.O. [IV]
(mf: S. Charbel Makhlüf, sac., † 1898)

Es 14,5-18; salmo: Es 15,1-6; Mt 12,38-42

Il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra  Mt 12,40
Gesù risponde alla richiesta di un segno speciale da parte di scribi e farisei. A loro non bastano i segni indicati dai profeti. Gesù, perciò, si rifiuta di dare altri segni: il più grande lo darà il Padre stesso, quando lo farà risorgere dal sepolcro in cui essi già tramano di rinchiuderlo.

25/7  MAR  S. GIACOMO, Ap. [P]
2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28

Il mio calice lo berrete  Mt 20,23
Il «calice», nel linguaggio biblico, indica comunione, soprattutto nella condivisione della sofferenza. 
San Giacomo, tua madre ha chiesto a Gesù, per te e per tuo fratello Giovanni, un posto d’onore nel suo Regno. Ma Gesù è Re che serve, fino a morire per i suoi: può promettere solo un posto di servizio! Tutto il resto verrà solo dal Padre.
26/7  MER  XVI° T.O. [IV]
(m: Ss. Gioacchino e Anna, genitori della B.V. Maria)

Es 16,1-5.9-15; Sal 77; Mt 13,1-9

Egli parlò di molte cose con parabole  Mt 13,3
È il tuo amore che ti fa parlare in parabole, Signore Gesù! Tu vuoi che la tua parola, seme di vita eterna, doni l’inizio di questa vita a ciascuno di chi ti ascolta. La tua parola è sempre accompagnata dallo Spirito Santo: è lui che illuminerà chi ti ascolta a comprenderti.

27/7  GIO  XVI° T.O. [IV]
Es 19, 1-2.9-11.16-20; salmo: Dn 3,52-56; Mt 13,10-17

Beati i vostri orecchi perché ascoltano  Mt 13,16
L’ascolto e la comprensione delle parole di Gesù sono dono dello Spirito Santo. Gesù si era accorto che i suoi discepoli comprendevano, anche se non pienamente: ne gioiva e ne benediceva il Padre. 
Vieni anche in noi, Spirito Santo, ed apri i nostri orecchi!
28/7  VEN  XVI° T.O. [IV]
Es 20,1-17; Sal 18; Mt 13,18-23

Colui che ascolta la Parola dà frutto  Mt 13,23
“Il seme seminato sul terreno buono è colui che ascolta la parola e la comprende“: quel seme darà molto frutto. La parola “compresa“, cioè presa con sè, custodita nel cuore, agisce nella vita, trasformandola e rendendola un frutto gradito al Padre e ai fratelli.
29/7  SAB  S. MARTA (m) [P]
S. Marta (m) [P] letture proprie

1Gv 4,7-16; Sal 33; Gv 11,19-27 opp. Lc 10,38-42

Io sono la risurrezione e la vita  Gv 11,25
Gesù si rivela come Dio, tutt’uno col Padre. Aveva appena dichiarato a Marta che Lazzaro sarebbe ritornato alla vita. Lei credeva sì nella risurrezione dei morti nell’ultimo giorno, come gran parte del popolo ebraico, ma mai più si sarebbe immaginata che Gesù avrebbe richiamato alla vita suo fratello morto ormai da quattro giorni. 
Sì, Gesù, con Marta credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, che dai la vita in pienezza.
30/7  DOM  XVII° T.O. Anno A [I]
(mf: S. Pietro Crisologo, vesc. e dott., † 450)

1Re 3,5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52

Il regno dei cieli è simile ad un tesoro nascosto nel campo  Mt 13,44

Mi commuovo vedendo fratelli e sorelle affrontare con impegno giornate difficili: chi nelle fabbriche, chi presso qualche malato, chi tra gli umili lavori di casa. Hanno il sorriso sul volto: scoprono che là, dove li manda il Signore, egli stesso si nasconde e si manifesta: hanno trovato il tesoro nascosto in un campo poco attraente!
31/7  LUN  XVII° T.O. [I]
(m: S. Ignazio di Loyola, sac., † 1556)

Es 32,15-24.30-34; Sal 105; Mt 13,31-35

La scrittura era scrittura di Dio  Es 32,16
La mano di Dio, sul Sinai, aveva scritto su due tavole le Dieci Parole. Il Padre, col soffio del suo Santo Spirito, le scrive nel cuore di ogni uomo che viene alla vita: dalla loro osservanza dipenderà il buon funzionamento di quella sua opera meravigliosa che è l’uomo, la più perfetta delle sue creature.
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1/8  MAR  XVII° T.O. [I]
(m: S. Alfonso M. de’ Liguori, vesc. e dott., † 1787)

Es 33,7-11;34,5-9.28; Sal 102; Mt 13,36-43

Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo  Mt 13,37
Le parabole di Gesù sono da lui ritenute importanti: per questo le ascoltiamo con attenzione. Ora ne spiega una. Il Figlio dell’uomo, espressione che attribuisce a se stesso, è il seminatore che semina il buon seme, che col suo frutto nutrirà gli uomini e darà loro vita. Accoglieremo, quindi, il seme, la sua Parola come un tesoro.

2/8  MER  XVII° T.O. [I]
(mf: S. Eusebio di Vercelli, vesc., † 372; S. Pietro G. Eymard, sac., † 1868)

Es 34,29-35; Sal 98; Mt 13,44-46

La pelle del suo viso era raggiante  Es 34,30
Ecco Mosé che scende dal monte dove ha incontrato e ascoltato Dio. Il suo volto riflette la luce di colui che ha potuto contemplare e amare. Anche il tuo volto è raggiante, dopo che sei stato con il Signore per qualche tempo! Non sei invogliato a moltiplicare questi momenti belli e santi?

3/8  GIO  XVII° T.O. [I]
Es 40,16-21.34-38; Sal 83; Mt 13,47-53

Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni  Mt 13,49
Gesù spiega un’altra parabola. Una rete di pescatori porta a riva pesci di ogni genere, buoni e cattivi. Bisognerà fare la cernita. Così, dice Gesù, nel regno dei cieli entrano persone di ogni genere, persone obbedienti a Dio e altre obbedienti ai propri istinti. Chi farà la cernita? Non noi, ma gli angeli del Signore. Noi non rifiuteremo nessuno, sopporteremo vicino a noi anche chi ci potrebbe scandalizzare.

4/8  VEN  XVII° T.O. [I]
(m: S. Giovanni M. Vianney, sac., † 1859)

Lv 23,1.4-11.15-16.27.34-37; Sal 80; Mt 13,54-58

Da dove gli viene questa sapienza?  Mt 13,54
Sono meravigliati gli abitanti di Nazaret, che conoscevano bene Gesù. Ritenevano di conoscerlo, ma non sapevano ancora che egli era il Figlio di Dio, la pienezza del suo amore. Anche per loro sarà necessaria la sua morte e la sua risurrezione.

5/8  SAB  XVII° T.O. [I]
(mf: Dedic. Basilica di S. Maria Maggiore)

Lv 25,1.8-17; Sal 66; Mt 14,1-12

Costui è Giovanni il Battista. È risorto dai morti (e per questo ha il potere di fare prodigi)  Mt 14,2

Proprio Erode, che aveva fatto decapitare Giovanni, non riesce a capire come mai c’è’ uno, Gesù, che compie prodigi e guarigioni. Non manda a ringraziarlo per il fatto che guarisce i suoi sudditi, ma pensa soltanto come potrà fare a tenerlo a bada.

6/8  DOM  TRASFIGURAZIONE del SIGNORE [P]
Dn 7,9-10.13-14; Sal 96; 2Pt 1,16-19; Mt 17,1-9

Questi è il Figlio mio, l’amato  Mt 17,5
Apriamo gli orecchi per ascoltare una voce che non viene dalla bocca di un uomo, ma dalla nube, dove è nascosto colui che parla, un Padre capace di amare. Ascolteremo e accoglieremo Gesù come Figlio degno di essere amato anche da noi più di tutti i tesori della terra.

7/8  LUN  XVIII° T.O. [II]
(mf: Ss. Sisto II, papa e Compagni, martiri, † 258; S. Gaetano, sac., † 1547)

Nm 11,4-15; Sal 80; Mt 14,22-36 (Anno A) oppure Mt 14,13-21(Anni B e C)

Andò verso di loro camminando sul mare  Mt 14,25
Chi è capace di camminare sulle acque del mare? Grande sorpresa per i discepoli, dopo quella vissuta il giorno prima. Le sorprese mettono paura a chi non sa chi è colui dal quale sono operate. Questo essi, i discepoli, devono scoprire: il loro Maestro è anche il Signore di tutto il creato, anche dell’acqua. Diventerà Signore anche del loro cuore?

8/8  MAR  XVIII° T.O. [II]
(m: S. Domenico, sac., † 1221)

Nm 12,1-13; Sal 50; Mt 15,1-2.10-14(Anno A) oppure Mt 14,22-36(Anni B e C)

Ascoltate e comprendete bene  Mt 15,10
Le cose che insegna Gesù sono importanti: lo ascolteremo con attenzione, usando la nostra testa. Le mani sporche non ti rendono peccatore, ma i pensieri malvagi e impudichi, quelli sì. 

9/8  MER  S. TERESA BENEDETTA della CROCE, (Edith Stein, † 1942), verg. e mart., Patrona d’Europa [P]
Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44; Mt 25,1-13

Vegliate dunque  Mt 25,13
Per festeggiare la compatrona d’Europa ascoltiamo la parabola delle vergini stolte e di quelle sagge. L’attesa dell’incontro con il Signore che viene dev’essere saggia: non ci lasceremo distrarre dalle comodità né dalle futilità. Non perderemo di vista lo Sposo: egli viene di certo e ci vuole con sé. A lui la nostra attenzione, anche quando non lo vediamo al nostro fianco.

10/8  GIO  S. LORENZO, diacono e martire, († 258) [P]
2Cor 9,6-10; Sal 111; Gv 12,24-26

Se uno serve me, il Padre lo onorerà  Gv 12,26
San Lorenzo ha servito Gesù, il Signore. In che modo? Si è offerto alla Chiesa di Dio per occuparsi delle persone più bisognose e fragili. Lo ha fatto con gioia, e con gioia ha rinunciato alla vita piuttosto che a servire Gesù nei poveri, amati dal suo Signore.

11/8  VEN  XVIII° T.O. [II]
(m: S. Chiara, verg., † 1253)

Dt 4,32-40; Sal 76; Mt 16,24-28

Il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo  Mt 16,27

Viene il Figlio dell’uomo per premiare i suoi servitori fedeli. Ci sono, infatti, persone che lo seguono portando per suo amore la propria croce. Chissà come sarà grande il premio! Chiara è una di quelle persone cui non si può pensare senza guardare a Gesù, suo Signore!

12/8  SAB  XVIII° T.O. [II]
(mf: S. Giovanna Fr. de Chantal, relig., † 1641)

Dt 6,4-13; Sal 17; Mt 17,14-20

Portatelo qui da me  Mt 17,17
A prima vista è epilettico quel ragazzo, ma vicino a Gesù risulterà posseduto. I discepoli non risolvono la situazione. Devono portarlo a lui. Stavolta non è Gesù che va dal malato: egli attende che glielo portino. Suo padre dovrà esercitare la fede, almeno con alcuni passi. E la fede, per quanto sembri poca, obbliga il Signore ad esaudire la richiesta.

13/8  DOM  XIX° T.O. Anno A [III]
(mf: Ss. Ponziano, papa, e Ippolito, sac., martiri, † 235)

1Re 19,9.11-13; Sal 84; Rm 9,1-5; Mt 14, 22-33

Coraggio, sono io… Mt 14,27
Spesso, lavorando in cucina, mi preoccupo di non arrivare in tempo a preparare tutto. Cerco allora di confidare in Gesù e di non temere, come dice lui. Lo ringrazio, perché allora lui mi aiuta ad accettare le mie sconfitte senza lamentarmi. E intanto io imparo dai commensali, che attendono con pazienza... Con Gesù non c’è posto per la disperazione! 
14/8  LUN  XIX° T.O. [III]
(m: S. Massimiliano M. Kolbe, sac. e mart., † 1941)

Dt 10,12-22; Sal 147; Mt 17,22-27

Gesù replicò: ”Quindi i figli sono liberi”  Mt 17,26
I figli sono liberi dalle tasse. Gesù è il Figlio di Dio, quindi non dovrebbe pagare la tassa del tempio. Ma chi lo sapeva? Egli non vuole discussioni e nemmeno vuole suscitare scandalo: nessuno lo capirebbe. Anche lui, perciò, paga la tassa, e lo fa con la moneta che Pietro trova nella bocca di un pesce pescato dal lago.

15/8  MAR  ASSUNZIONE della B.V. MARIA [P]
Ap 11,19;12,1-6.10; Sal 44; 1Cor 15,20-27; Lc 1,39-56

L’anima mia magnifica il Signore  Lc 1,46
Una festa come quella di oggi non la potrebbe inventare nessuno! Per celebrarla andiamo in Paradiso: il primo che gioisce è Gesù, che ringrazia il Padre di avergli dato una Madre così bella e pura. E lo Spirito Santo riversa la gioia del Padre e del Figlio su tutti i santi, noi compresi.

16/8  MER  XIX° T.O. [III]
(mf: S. Stefano di Ungheria, † 1038); S.Rocco?

Dt 34,1-12; Sal 65; Mt 18,15-20

Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io  Mt 18,20
Questa Parola è meravigliosa, sorprendente. Nessuno vede Gesù, ma lui c’è, come egli stesso ha promesso. Dov’è qui sulla terra? Ecco, ce lo rivela: è là dove le relazioni degli uomini sono fondate su di lui. Ci sono due persone che si amano a motivo di lui? Lì lo trovi.

17/8  GIO  XIX° T.O. [III]
Gs 3,7-10.11.13-17; Sal 113A; Mt 18,21 19,1

Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno?  Mt 18,33
Perdonare sette volte? Sei esagerato, Pietro! Ma sei esagerato nella tirchieria. Chi perdona, ama, e chi ama non conta sulle dita quante volte ama.

18/8  VEN  XIX° T.O. [III]
(S. Agapito, mart., † 274)

Gs 24,1-13; Sal 135; Mt 19,3-12

L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto  Mt 19,6
Il prete ripete queste parole ad ogni matrimonio. E beati quegli sposi che ubbidiscono a questa Parola! I vizi dell’uomo e della donna non dovranno influire sull’unione donata da Dio. Piuttosto gli sposi rinunceranno anche a qualche sentimento o desiderio che tentasse di incrinare l’opera del Padre.

19/8  SAB  XIX° T.O. [III]
(mf: S. Giovanni Eudes, sac., † 1680)

Gs 24,14-29; Sal 15; Mt 19,13-15

Furono portati a Gesù dei bambini  Mt 19,13
Dopo gli sposi, i bambini. Anch’essi hanno diritto di parola nella famiglia. Non parlano, ma i loro desideri hanno un peso determinante sulle scelte dei genitori, soprattutto quando mettono in dubbio la loro unità e comunione. Gesù benedice i bambini per la loro missione di tenere uniti i genitori.

20/8  DOM  XX° T.O. Anno A [IV]
(m: S. Bernardo, abate e dott., † 1153)

Is 56,1.6-7; Sal 66; Rm 11,13-15.29-32; Mt 15,21-28

Donna, grande è la tua fede! Mt 15,28
Quella donna ha una figlia posseduta dal demonio. Ma da questo momento il demonio non può più restare nella sua casa, non si trova più a proprio agio. Perché? Grazie alla fede della madre è entrato Gesù, e il nemico deve scappare.

21/8  LUN  XX° T.O. [IV]
(m: S. Pio X, papa, † 1914)

Gdc 2,11-19; Sal 105; Mt 19,16-22

Vendi quello che possiedi e avrai un tesoro in cielo  Mt 19,21
Gesù risponde a uno che desidera la vita eterna: “Osserva i comandamenti e, se vuoi essere perfetto, segui me”. Credo, Gesù, che sei tu la vera vita, la vita eterna; lascerò tutto ciò che mi impedisce di stare con te per amarti e ubbidirti.
22/8  MAR  XX° T.O. [IV]
(m: B.V. Maria Regina)

Gdc 6,11-24; Sal 84; Mt 19,23-30

Molti degli ultimi saranno primi  Mt 19,30
Gesù ha istruito i discepoli riguardo alla ricchezza. È un pericolo mortale, che rischia di occupare tutto il cuore, togliendo lo spazio a lui, a Gesù. Chi ritiene d’essere importante per i suoi possedimenti, dovrà cedere il posto a chi non ha niente di questo mondo, però ha tutto del regno dei cieli: ne possiede il Re stesso!

23/8  MER  XX° T.O. [IV]
(mf: S. Rosa da Lima, verg., † 1617)

Gdc 9,6-15; Sal 20; Mt 20,1-16

Sei invidioso perché io sono buono?  Mt 20,15
Gesù racconta una parabola per farsi conoscere. A lui non preme il risultato del lavoro, ma la gioia di chi si impegna per lui, anche solo all’ultima ora. Lo premia al massimo. E gli altri, se non imitano il suo amore, non godono nulla di quanto ricevono. L’invidia cancella ogni gioia.

24/8  GIO  S. BARTOLOMEO, Ap. [P]
Ap 21,9-14; Sal 144; Gv 1,45-51

Rabbì, tu sei il Figlio di Dio  Gv 1,49

Natanaele, soprannominato ‘figlio del contadino’, cioè Bartolomeo, deve ricredersi. Pensava che da Nazaret non potesse venire nessun profeta, e invece ora si accorge che Gesù lo conosce profondamente: solo Dio può conoscerlo così. Ora è chiaro che Gesù non è solo un profeta, ma addirittura colui che dai profeti è annunciato e vive la vita di Dio in mezzo a noi.

25/8  VEN  XX° T.O. [IV]
(mf: S. Ludovico, † 1270; S. Giuseppe Calasanzio, sac., † 1648)

Rut 1,1.3-6.14-16.22; Sal 145; Mt 22,34-40

Qual è il grande comandamento? ...  ”Amerai il Signore tuo Dio”  Mt 22,37
Grande? Non solo grande, ma unico, si potrebbe dire. Su di esso si fondano tutti i desideri e gli insegnamenti di Dio. Dio stesso è amore, e desidera che noi siamo nella gioia, che arriva nel nostro cuore solo quando amiamo come lui.

26/8  SAB  XX° T.O. [IV]
(S. Mariam di Gesù Crocifisso, S. Alessandro di Bergamo)

Rut 2,1-3.8-11;4,13-17; Sal 127; Mt 23,1-12

Uno solo è il vostro maestro  Mt 23,8

Le regole del regno dei cieli sono il contrario di quelle dei regni della terra. Nel regno dei cieli al primo posto sta l’umiltà, quella del Figlio ubbidiente. Tutti si mettono sotto gli altri come servitori, per fare a gara a chi ama di più. Nessuno cerca né titoli né onori, perché questi appartengono tutti al Figlio di Dio.

27/8  DOM  XXI° T.O. Anno A [I]
Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; Mt 16,13-20

A te darò le chiavi del regno dei cieli  Mt 16,19
Gesù incarica Pietro di aprire e chiudere l’accesso al regno dei cieli. Mi vengono in mente, chissà perché, quei giovani che passano ore chiusi in discoteca. Ad essi Pietro aprirebbe le porte perché arrivino a trovare la felicità che cercano. Gesù li riempirebbe della gioia di essere amati e di amare in modo meraviglioso, e una musica nuova li farebbe danzare, e i loro occhi diventerebbero fari di luce scintillante.
28/8  LUN  XXI° T.O. [I]
(m: S. Agostino, vesc. e dott., † 430)

1Ts 1,2-5.8-10; Sal 149; Mt 23,13-22

Sono essi a raccontare… come vi siete convertiti dagli idoli a Dio  1Ts 1,9
San Paolo loda i cristiani della città di Tessalonica: la loro conversione a Gesù è stata vera. Egli ha cambiato i loro modi di vivere, tanto che hanno abbandonato tutti i vizi proposti dagli idoli. Il loro nuovo comportamento stupisce persino i pagani. 

29/8  MAR  Martirio di S. Giovanni Battista (m) [P]
Martirio di S. Giovanni Battista (m) [P] letture proprie

Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29

Io sono con te per salvarti  Ger 1,19

Dio chiama Geremia a parlare al suo popolo, divenuto infedele e quindi meritevole di castigo. Gli saranno tutti contro, li avrà tutti nemici, ma lui non dovrà aver paura di nessuno, perché il Signore stesso si impegna a non lasciarlo nelle loro mani. Questa promessa vale per me, quando sono obbediente al Signore.

30/8  MER  XXI° T.O. [I]
1Ts 2,9-13; Sal 138; Mt 23,27-32
Vi abbiamo annunciato il vangelo di Dio  1Ts 2,9
San Paolo e Silvano ricordano ai cristiani di Tessalonica il tempo trascorso con loro: hanno annunciato la bella notizia dell’amore del Padre fattosi presente in Gesù, ma hanno anche provveduto a mantenersi con il proprio lavoro. L’esempio della loro vita povera li aiuterà a rimanere fedeli al Signore.

31/8  GIO  XXI° T.O. [I]
1Ts 3,7-13; Sal 89; Mt 24,42-51

Vegliate, perché non sapete in quale giorno il Signore verrà  Mt 24,42
Signore Gesù, tu continui a ricordarci la tua prossima venuta. Pare che tu abbia nostalgia di ritrovarci, come noi abbiamo desiderio di offrirti un ambiente bello e ricco di amore. Vivremo da fratelli, impegnati a preparare per te non solo luoghi decorosi, ma soprattutto un ambiente dove si respiri solo amore fraterno e cordiale.

1/9  VEN  XXI° T.O. [I]
1Ts 4,1-8; Sal 96; Mt 25,1-13

Ecco lo sposo! Andategli incontro!  Mt 25,6

O dolce Gesù, sposo di ogni tuo umile discepolo: oggi farò tutto per te, con gioia e con impegno. Tu, che già vivi nel mio cuore, saprai sorprendermi con qualche segno del tuo amore: sarò pronto ad accoglierti.
2/9  SAB  XXI° T.O. [I]
1Ts 4,9-11; Sal 97; Mt 25,14-30

Sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto  Mt 25,21
Non sono padrone di nulla: tutto, anche la vita, mi è stata affidata dal Padre e rientra nel suo disegno meraviglioso. Lavorerò, quindi, con impegno, sì, ma anche con libertà e gioia, come un figlio amato nella casa del Padre suo.
3/9  DOM  XXII° T.O. Anno A [II]
(m: S. Gregorio Magno, papa e dott., † 604)

Ger 20,7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27

Gesù disse a Pietro: “Va’ dietro a me, satana!“  Mt 16,23
Starò ben attento anch’io: non vorrò mai insegnare qualcosa a Gesù, ma mi metterò sempre dietro a lui, con umiltà. Allora egli potrà vegliare su di me, mi correggerà, trasformerà il mio cuore per renderlo simile al suo, sempre accogliente verso tutti.
4/9  LUN  XXII° T.O. [II]
1Ts 4,13-18; Sal 95; Lc 4,16-30

Lo Spirito del Signore è sopra di me  Lc 4,18
Signore Gesù, lo Spirito Santo è pure sopra ogni tuo fratello, nella Chiesa, che è il tuo Corpo. Egli diventa, così, annunciatore di te, Gesù, a chi porrai sul suo cammino: parlerà con un sorriso, con una parola, col silenzio pieno di fiducia nel tuo intervento.
5/9  MAR  XXII° T.O. [II]
1Ts 5,1-6.9-11; Sal 26; Lc 4,31-37

Gesù gli ordinò severamente: “Taci! Esci da lui!”  Lc 4,35

Gesù, con la sua parola, scaccia da un uomo uno spirito che gli impediva di ascoltarlo e di vedere la sua bontà. 
Grazie, Gesù: tu scacci anche da me, che sono tuo fratello, gli spiriti che vorrebbero tenermi lontano da te.
Se desideri il calendario per il 2023, puoi già richiederlo! Trovi il foglietto dopo il 31 agosto. Ci fai un favore a richiederlo subito, grazie! 

Una nuova legge dell’editoria italiana permette lo sconto solo del 5% ai privati, di più a Parrocchie e Associazioni. Vedi di appoggiarti ad esse, soprattutto se ne desideri più copie.

6/9  MER  XXII° T.O. [II]
Col 1,1-8; Sal 51; Lc 4,38-44

È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio  Lc 4,43

Come Gesù, pure io ho bisogno di ascoltare il Padre, per poter annunciare la sua volontà, libero dai condizionamenti umani. 
O Spirito Santo, oggi e sempre tu mi guiderai a diffondere il regno di Dio, fonte di gioia vera per gli uomini.
7/9  GIO  XXII° T.O. [II]
Col 1,9-14; Sal 97; Lc 5,1-11

Insegnava alle folle dalla barca  Lc 5,3

Gesù ha un solo desiderio: che tutti conoscano l’amore del Padre e così vivano davvero! Per questo usa fantasia, chiede aiuto, si serve di ciò che la provvidenza gli mette a disposizione… 
Vieni, Spirito Santo, indicami oggi “la barca” da cui potrò annunciare l’amore del Padre!
8/9  VEN  NATIVITA' B. V. MARIA [P]
Mi 5,1-4a opp. Rm 8,28-30; Sal 12; Mt 1,1-16.18-23

Tu lo chiamerai Gesù  Mt 1,21
Grazie, Padre buono, per la vita di Maria, di cui oggi celebriamo con gioia la nascita. È una vita preziosa, la sua: ella porterà a noi il Bambino, cui Giuseppe darà il nome “Gesù”: Dio salva! Anch’io, ora, posso chiamare: “Gesù, Gesù”, con la confidenza di Maria, e ricevere vita. Grazie, Maria!
9/9  SAB  XXII° T.O. [II]
(mf: S. Pietro Claver, sac., † 1654)

Col 1,21-23; Sal 53; Lc 6,1-5

Il Figlio dell’uomo è signore del sabato  Lc 6,5
Gesù sta rispondendo ai farisei; questi, pur essendo osservanti di tutte le regole, non avevano un rapporto vero con Dio: erano attaccati al denaro e alla loro gloria, perciò non potevano comprendere le Scritture. Gesù cerca di far loro conoscere che il Padre è anzitutto amore, e che il suo amore, presente nel suo Messia, è origine e compimento di ogni sua “Legge”.
10/9  DOM  XXIII° T.O. Anno A [III]
Ez 33,7-9; Sal 94; Rm 13,8-10; Mt 18,15-20

Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io  Mt 18,20
Avverto sempre gioia in me quando incontro fratelli nella fede. In particolare ricordo, dopo molti anni, quando in una fraternità sono stato liberato da uno spirito di disperazione: Gesù Risorto era lì, con quei suoi fratelli, e mi ha donato una gioia che non avrei mai potuto nemmeno immaginare.
11/9  LUN  XXIII° T.O. [III]
Col 1,24 2,3; Sal 61; Lc 6,6-11

Gesù disse all’uomo: “Tendi la tua mano!” Lc 6,10
È meraviglioso quanto compie Gesù! Chi lo incontra, viene da lui risanato, come l’uomo dalla mano paralizzata. Purtroppo c’è chi non ama né Gesù né l’uomo, amato da lui… 
Grazie, Gesù, della tua bontà e di avermi concesso di accoglierti: tu stai guarendo e riscaldando le mie mani fredde.
12/9  MAR  XXIII° T.O. [III]
(mf: Ss.mo Nome di Maria)

Col 2,6-15; Sal 144; Lc 6,12-19

Gesù se ne andò sul monte a pregare  Lc 6,12
È bello vedere Gesù che cerca tempi e luoghi di preghiera. Chissà come il Padre ascolta volentieri la preghiera di Gesù! Egli non chiede nulla per sé, perché è tutto intento ad immergersi nell’amore del Padre per diventare una cosa sola con lui, e con lui coprire tutto il mondo di amore.
13/9  MER  XXIII° T.O. [III]
(m: S. Giovanni Crisostomo, vesc. e dott., † 407)

Col 3,1-11; Sal 144; Lc 6,20-26

Beati voi, quando gli uomini vi odieranno, a causa del Figlio dell’uomo  Lc 6,22
Avevo richiamato una persona della mia famiglia, cercando di farlo con rispetto e attenzione, ma… Ho sopportato volentieri un po' di ostilità, e ho ringraziato Gesù quando ho potuto dare la parola del perdono e della pace che poi mi è stata chiesta. 
14/9  GIO  ESALTAZIONE della S. CROCE [P]
Nm 21,4-9; opp. Fil 2,6-11; Sal 77; Gv 3,13-17

E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così… (bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo)  Gv 3,14
Gesù cita Mosè quando, nel deserto, Dio gli comandò, per guarire chi era morso dai serpenti, di innalzare su un palo un serpente di bronzo. Chiunque lo avesse guardato, facendo un atto di fede in Dio, veniva guarito. Così Gesù, dicendo a Nicodemo che sarebbe stato innalzato, profetizzava la sua morte e la sua missione di Salvatore. Chi guarda Gesù, riconoscendo che muore innocente sulla croce, riceve il Suo Spirito vivificante!
15/9  VEN  B. V. Maria Addolorata (m) [P]
B. V. Maria Addolorata (m) [P] letture proprie

Eb 5,7-9; Sal 30; Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35

Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza  Eb 5,8
Gesù, Figlio che dall’eternità conosci la gioia dell’obbedire al Padre e dell’offrirti a lui con generosità, ti sei fatto uomo per conoscere, come noi, la fatica dell’obbedienza. Anche la tua Madre Addolorata l’ha vissuta: per questo la sentiamo vicina, Madre e Sorella, in tutte le nostre tribolazioni.
16/9  SAB  XXIII° T.O. [III]
(m: Ss. Cornelio, papa, † 253 e Cipriano, vesc., martiri, † 258)

1Tm 1,15-17; Sal 112; Lc 6,43-49

Chi ascolta le mie parole e le mette in pratica, ha posto le fondamenta sulla roccia  Lc 6,47.48
Spesso questo vangelo viene letto nella celebrazione del matrimonio: chi fonda la propria famiglia sulle parole di Gesù ha garanzia di stabilità! E sarà la preghiera quotidiana a portare nel cuore degli sposi e nel loro vivere insieme, la Parola, con tutta la sua potenza creatrice e di perseveranza. Nei giorni difficili avranno protezione.
17/9  DOM  XXIV° T.O. Anno A [IV]
(mf: S. Roberto Bellarmino, vesc. e dott., † 1621)

Sir 27,30 28,7; Sal 102; Rm 14,7-9; Mt 18,21-35

«Quante volte dovrò perdonargli?», «fino a settanta volte sette?»  Mt 18,21-22

La risposta di Gesù a Pietro è chiara: egli vuole che perdoni sempre. Gliene offre la motivazione con la parabola del servo malvagio, pure tanto chiara. Donare vita a noi è costato al Padre il sangue del suo Figlio amato. E come potremo noi rimandare senza perdono il nostro fratello? Saremmo davvero malvagi, indegni e incapace di stare nel Regno!
18/9  LUN XXIV° T.O. [IV]
1Tm 2,1-8; Sal 27; Lc 7,1-10

Neanche in Israele ho trovato una fede così grande!  Lc 7,9
Resti ammirato e contento, Gesù, davanti alla fede del centurione romano: egli ritiene che non sia necessario che tu entri nella sua casa, impura secondo i Giudei. Ti suggerisce di dire solo una parola, e il suo servo guarirà. Oggi sarò attento alla tua Parola: la porterò dentro ogni situazione come luce, guarigione e sicurezza.
19/9  MAR  XXIV° T.O. [IV]
(mf: S. Gennaro, vesc. e  mart., † sec. IV)

1Tm 3,1-13; Sal 100; Lc 7,11-17

Ragazzo, dico a te, alzati!  Lc 7,14
Gesù, tu hai avuto compassione di quella povera mamma, vedova, e ti sei rivolto a suo figlio morto per richiamarlo alla vita e ridonarglielo: sei ancora con noi, risorto e vivo nella tua Chiesa. Ti portiamo i giovani che non hanno la tua vita, e tu non ci lascerai delusi, perché ami infinitamente con l’amore di un padre e di una madre!
20/9  MER  XXIV° T.O. [IV]
(m: S. Andrea Kim, sac. e Comp., martiri, † 1839-1866; Proprio dioc. TN: mf: B. Adelpreto, vesc., † 1172)

1Tm 3,14-16; Sal 110; Lc 7,31-35

Voi dite: “È un amico di pubblicani e di peccatori!”  Lc 7,34

Questo, per molti, giustificava il rifiuto di Gesù. In modo simile avevano criticato e rifiutato anche il Battista, che digiunava. Chi ha un cuore da figlio, invece, ascolta quanto dice Gesù e lo mette a confronto con la sua vita e con le Scritture. Saprà così dire, come avrebbero detto molti, dopo la sua risurrezione: Era “un profeta potente in parole ed opere”.
21/9  GIO  S. MATTEO, Ap. ed Ev. [P]
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13

Gesù vide un uomo e gli disse: “Seguimi“  Mt 9,9
San Matteo, sei un Apostolo particolare: sei stato scelto da Gesù fra quelli ritenuti peccatori. Non lo nascondi nel tuo Vangelo: il tuo esempio darà a molti coraggio per accostarsi con fiducia a Gesù e mettersi dietro a lui nonostante sia presente il peccato nella loro vita. 
22/9  VEN  XXIV° T.O. [IV]
1Tm 6,2-12; Sal 48; Lc 8,1-3

C’erano con lui i Dodici e alcune donne Lc 8,1.2

Hai cominciato con semplicità, Gesù, accogliendo che semplici uomini e donne, conquistati dalla tua verità e dalla tua gratuità, collaborassero alla tua missione. Anche oggi, Gesù, attraverso la tua Chiesa, formata da fratelli e sorelle semplici, che fondano la propria vita sulla tua persona, cammini e semini la tua speranza nel mondo. Grazie che accogli anche me!
23/9  SAB  XXIV° T.O. [IV]
(m: S. Pio da Pietrelcina, religioso, † 1968)

1Tm 6,13-16; Sal 99; Lc 8,4-15

A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio  Lc 8,10
Coloro che amano Gesù sono in grado di conoscere lui e il suo regno. Chi non lo ama, ama qualcos’altro, sviluppa egoismo, e perciò non potrà vivere la vita nuova che vive chi obbedisce a Gesù, il re che muore per noi.
24/9  DOM  XXV° T.O. Anno A [I]
Is 55,6-9; Sal 144; Fil 1,20-24.27; Mt 20,1-16

Quello che è giusto ve lo darò  Mt 20,4

Alla sera ritirarono tutti un denaro: sia chi aveva lavorato l’intera giornata come quelli dell’ultima ora. I primi mormoravano... Il padrone li trattava con una giustizia nuova, sconosciuta. La potremo imparare guardando Gesù in croce: al ladrone ha dato lo stesso premio che agli apostoli. È la giustizia praticata da chi ama e insegna ad amare.
25/9  LUN  XXV° T.O. [I]
Esd 1,1-6; Sal 125; Lc 8,16-18

A chi ha, sarà dato  Lc 8,18
Succede proprio così! Chi ha offerto il cuore a Gesù, chi lo ha ascoltato, può ricevere il suo dono, la sua amicizia, e crescere in essa sempre più. Egli ha… amore, ha Gesù. Per questo egli si rallegra nel vedere chi lo accoglie in umiltà e fiducia.
26/9  MAR  XXV° T.O. [I]
(mf: Ss. Cosma e Damiano, martiri, sec. IV)

Esd 6,7-8.12.14-20; Sal 121; Lc 8,19-21

Andarono da Gesù la madre e i suoi fratelli Lc 8,19
Gesù osserverà subito che sua madre e suoi fratelli sono coloro che “ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica”. Ci applicheremo con impegno e serietà ad ascoltarlo, così, quando andremo da lui per qualche necessità, nostra o di qualcuno che amiamo, egli ci riconoscerà come sua madre o suoi fratelli: non ci lascerà delusi!
27/9  MER  XXV° T.O. [I]
(m: S. Vincenzo de’ Paoli, sac., † 1660)

Esd 9,5-9; salmo: Tb 13,2-5; Lc 9,1-6

Gesù convocò i Dodici…  Lc 9,1
Ci chiami ancora a te, Gesù, nella celebrazione domenicale: ci dici che ci ami, ci doni forza con la tua Parola e con il tuo Pane, e poi ci mandi. Là dove arriviamo, nelle nostre famiglie e ambienti di lavoro, tutti aspettano te… Ti porteremo noi, come ti hanno portato i discepoli, che tu hai inviato armati solo di povertà. 
Se desideri il calendario per il 2023, puoi già richiederlo! Trovi il foglietto dopo il 31 agosto. Ci fai un favore a richiederlo subito, grazie! 

28/9  GIO  XXV° T.O. [I]
(mf: S. Venceslao, mart., † 935; Ss. Lorenzo Ruiz e Comp., martiri, † 1633-1637)

Ag 1,1-8; Sal 149; Lc 9,7-9

Salite sul monte, e manifesterò la mia gloria  Ag 1,8

Il profeta incoraggia il popolo, tornato dall’esilio, a ricostruire il tempio: ”Salite sul monte, portate legname…”; nel tempio il Signore manifesterà la sua presenza, ricorderà le sue promesse e ci donerà il suo perdono. Ora il tempio della gloria del Padre siamo noi, la Chiesa, coloro che credono in Gesù. Con l’umiltà, l’amore fraterno, il sacrificio di noi stessi per amor suo, anche ciascuno di noi la edificherà.
29/9  VEN  Ss. Arcangeli MICHELE, GABRIELE e RAFFAELE [P]
Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 12,7-12; Sal 137; Gv 1,47-51

Vedrete gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo  Gv 1,51
Luminose schiere di purissimi spiriti ti adorano e ti servono, Figlio dell’uomo, seduto alla destra del Padre. E tu li mandi sulle nostre strade, per affiancarci nel nostro cammino verso di te: Michele per sconfiggere il seducente Nemico, Gabriele per indicarci la tua volontà, come ha fatto con Maria, Raffaele per guarirci dalle malattie della carne e della psiche. Grazie, Gesù, di averci aperto la via del cielo perché viviamo in comunione con te, senza paura.
30/9  SAB  XXV° T.O. [I]
(m: S. Girolamo, sac. e dott., † 420)

Zc 2,5-9.14-15; salmo: Ger 31,10-12.13; Lc 9,43-45

Tutti erano ammirati di tutte le cose che faceva  Lc 9,43
L’ammirazione degli uomini non distoglie Gesù dalla sua missione. A lui preme soprattutto che la nostra conoscenza di lui sia retta: egli è il Messia, è Dio stesso che visita il suo popolo. Il suo più grande prodigio sarà il patire e morire perché gli uomini vedano l’amore di Dio in pienezza e gli aprano il cuore. 
Tu, Gesù, sei degno di essere amato da noi, e sei degno che noi condividiamo l’offerta che tu hai vissuto sulla tua croce.
2023
1/10  DOM  XXVI° T.O. Anno A [II]
(m: S. Teresa di Gesù B., verg. e dott., † 1897)

Ez 18,25-28; Sal 24; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32

I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio  Mt 21,31
I capi dei sacerdoti e del popolo stanno ascoltando Gesù. Questa parola suona grave offesa per loro, ma è la pura verità. Essi sono orgogliosi, pieni di se stessi, tanto da rifiutare anche solo il pensiero di aver bisogno di un salvatore. I più grandi peccatori, invece, sanno essere umili per accettare la salvezza loro offerta da Gesù.

2/10  LUN  Ss. Angeli Custodi (m) [P]
Ss. Angeli Custodi (m) [P] letture proprie

Es 23,20-23; Sal 90; Mt 18,1-5.10

Da’ ascolto alla sua voce e non ribellarti a lui  Es 23,21
Dio educa il popolo, liberato dalla schiavitù dell’Egitto. Si trova sì nel deserto, luogo inospitale, ma ognuno ha accanto un angelo, che lo accompagna e gli dà istruzioni. Nessuno, perciò, deve temere, ma piuttosto essere attento alla sua voce. Il tuo angelo custode veglia vicino a te: apprezzerai la sua fatica!

3/10  MAR  XXVI° T.O. [II]
Zc 8,20-23; Sal 86; Lc 9,51-56

Abbiamo udito che Dio è con voi  Zc 8,23
Il popolo di Dio è veramente fortunato, perché ha ricevuto un ruolo fondamentale per l’umanità intera: dovrà guidare tutti gli altri popoli a godere l’amore del Padre. Basterà che sia ubbidiente, poi saranno i popoli stessi a cercarlo, con santa invidia, per farsi aiutare a vivere la vita gradita al Padre.

4/10  MER  S. FRANCESCO d'ASSISI, († 1226), Patrono d’Italia [P]
Gal 6,14-18; Sal 15; Mt 11,25-30

Prendete il mio giogo sopra di voi  Mt 11,29
Ricordando San Francesco, fissiamo l’attenzione sull’aspetto più importante della sua vita. Egli ha collaborato con Gesù, portando con lui il giogo, cioè gli ha ubbidito e ha sofferto i dolori della sua croce, quelli morali e persino quelli fisici. Come Gesù, Francesco è stato disprezzato, e come lui ha versato il sangue dalle mani e dai piedi.

5/10  GIO  XXVI° T.O. [II]
Ne 8,1-4.5-6.7-12; Sal 18; Lc 10,1-12

Ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi  Lc 10,3

Gli agnelli non possono difendersi da sé. Possono solo tenersi stretti al pastore. È lui, caso mai, che tiene in mano il bastone. I lupi possono sbranare, ma anche cambiar vita. Il profeta, infatti, dice che “lupo e agnello pascoleranno insieme”. Per questo Gesù manda i discepoli in mezzo a loro!

6/10  VEN  XXVI° T.O. [II]
(mf: S. Bruno, monaco, † 1101)

Bar 1,15-22; Sal 78; Lc 10,13-16

Chi ascolta voi ascolta me  Lc 10,16

La predicazione dei discepoli è importante. Grazie ad essa gli uomini possono ascoltare Gesù e convertirsi, per essere salvati. Non basta vedere miracoli. Questi non salvano, sono solo segni per aiutare la conversione. L’ascolto della voce degli apostoli è decisivo!

7/10  SAB  XXVI° T.O. [II]
(m: B. V. Maria del Rosario)
Bar 4,5-12.27-29; Sal 68; Lc 10,17-24
Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete  Lc 10,23
Erano di ritorno dalla loro prima esperienza di missione, quando Gesù ha parlato loro in questo modo. I discepoli non devono rallegrarsi per quanto hanno realizzato, ma l’unica loro gioia sarà vedere il volto del loro Signore e ascoltare la sua voce. È lui la fonte della gioia. Oggi anche Maria ci stimola a rallegrarci in Dio, nostro Salvatore.

8/10  DOM  XXVII° T.O. Anno A [III]
Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43

La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo  Mt 21,42
Gesù termina così una parabola con cui vorrebbe scuotere i capi, ostinati a non riconoscerlo. Già il salmo, che fa cantare queste parole, dovrebbe risvegliarli. Proprio lui, Gesù, viene scartato dalle persone più importanti, ma non da Dio. Anzi, Dio gli dà credito, prima con i miracoli che ha compiuto, e poi col risorgerlo dai morti.

9/10  LUN XXVII° T.O. [III]
(mf: Ss. Dionigi, vesc., e Comp., martiri, † sec. III; S. Giovanni Leonardi, sac., † 1609)

Gio 1,1 – 2,1.11; sal: Gio 2,3-5.8; Lc 10,25-37

Fa’ questo e vivrai  Lc 10,28
Gesù, tu non ti accontenti che noi sappiamo qual è la volontà del Padre: conoscerla, ma non praticarla, sarebbe non solo inutile, ma addirittura dannoso! Sapere che Dio vuole che amiamo il prossimo, se non lo facciamo, è fumo negli occhi. Ci impegneremo, dunque, con fiducia: tu stesso ci darai la forza e la gioia per amare tutti.

10/10  MAR XXVII° T.O. [III]
Gio 3,1-10; Sal 129; Lc 10,38-42

Di una cosa sola c’è bisogno  Lc 10,42

Gesù, con questa Parola ci liberi da grandi preoccupazioni. Hai voluto liberare Marta dalle sue, e dare pace a Maria, che ti stava ascoltando, e per questo riceveva i rimproveri dalla sorella. Mi metterò anch’io, oggi, ai tuoi piedi, per ricevere le tue rivelazioni e i tuoi insegnamenti.

Se devi richiedere il calendario 2023 fallo subito, entro ottobre! (vedi interno ultima copertina) Grazie.

11/10  MER  XXVII° T.O. [III]
Gio 4,1-11; Sal 85; Lc 11,1-4

So che tu sei un Dio misericordioso e pietoso  Gio 4,2
Abbiamo letto il libretto di Giona e oggi lo concludiamo. Giona è un profeta, dice la Parola di Dio, ma non impara da lui: infatti non ne condivide i sentimenti di misericordia per i poveri peccatori. Vorrebbe vedere il loro castigo. Io so che Dio è misericordioso, e allora perché non imparo?

12/10  GIO  XXVII° T.O. [III]
Ml 3,13-4,2; Sal 1; Lc 11,5-13

Almeno per la sua invadenza si alzerà  Lc 11,8
Gesù ha insegnato la preghiera e ora insegna a pregare. Si fa presto ad imparare le parole della preghiera, ma imparare i sentimenti con cui rivolgerla al Padre è più impegnativo. Per questo Gesù racconta una parabola per dirci come pregare.

13/10  VEN  XXVII° T.O. [III]
Gl 1,13-15;2,1-2; Sal 9; Lc 11,15-26

Io scaccio i demoni con il dito di Dio  Lc 11,20
Lo hanno accusato di essere complice del diavolo. Il diavolo, però, non compie le opere di Dio, cioè opere di amore per gli uomini. Il diavolo sa solo fare il male, fa solo soffrire. Gesù ha liberato un muto dalla sua infermità: questo non può che essere opera del dito di Dio, cioè del suo amore vero e concreto.

14/10  SAB  XXVII° T.O. [III]
(mf: S. Callisto I, papa e mart., † 222)

Gl 4,12-21; Sal 96; Lc 11,27-28

Io sono il Signore che abito in Sion  Gl 4,17
Ci saranno fenomeni spaventosi, dice il profeta Gioele, per gli uomini infedeli a Dio, ma quello sarà il tempo in cui i suoi fedeli potranno rallegrarsi. Essi, infatti, saranno salvati. La paura starà lontana dagli amici di Dio. Non è fatta per loro. Mancherebbero di fede!

15/10  DOM  XXVIII° T.O. Anno A [IV]
(m: S. Teresa d’Avila, verg. e dott., † 1582)

Is 25,6-10; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14

La festa di nozze è pronta  Mt 22,8 

Un’altra parabola per conoscere il regno dei cieli. È come la festa delle nozze del figlio del re. Se non sono uno degli invitati, sarò uno di quelli che prenderanno il loro posto. Comunque ci sarò. E indosserò l’abito nuziale, che il re stesso mi offrirà. Non avrò pretese, come chi pensasse di aver diritto. Imparerò l’umiltà quotidiana.

16/10  LUN  XXVIII° T.O. [IV]
(mf: S. Edvige, relig., † 1243; S. Margherita M. Alacoque, verg., † 1690)

Rm 1,1-7; Sal 97; Lc 11,29-32

Abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli  Rm 1,5
San Paolo si presenta ai cristiani di Roma, la città imperiale: “Per mezzo di lui”, cioè di Gesù, anche lui è apostolo, cioè è mandato ad annunciare la notizia che dà gioia a tutti quelli che la odono. Ascoltandola e ubbidendole, infatti, gli uomini possono diventare figli dell’unico Dio vero e santo.

17/10  MAR  XXVIII° T.O. [IV]
(m: S. Ignazio di Antiochia, vesc. e mart., † 107 ca)

Rm 1,16-25; Sal 18; Lc 11,37-41

Date in elemosina quello che c’è dentro  Lc 11,41
Questo, per non essere stolti. C’è, infatti, chi pensa di essere puro, perché si è igienizzato le mani: sarebbe davvero stolto! È puro, invece, chi ha usato i suoi beni come dono di amore. Dio guarda le mani vuote dei poveri! Baderemo che il denaro non sporchi le nostre! 

18/10  MER  S. LUCA, Ev. [P]
2Tm 4,10-17; Sal 144; Lc 10,1-9

Prima dite: ”Pace a questa casa”  Lc 10,5

Quante volte l’avrà detto San Luca! Dovunque va il discepolo di Gesù, là arriverà il dono di Dio, il suo amore, la sua consolazione, la sua mitezza e la sua benevolenza. Prima di tutto, prima di correggere dal peccato, deve arrivare la grazia. 

Se devi richiedere il calendario 2023 fallo subito, entro ottobre! (vedi interno ultima copertina) Grazie.

19/10  GIO  XXVIII° T.O. [IV]
(mf: Ss. Giovanni da Brébeuf, Isacco Jogues, sacerdoti, e Compagni, martiri, sec. XVII; S. Paolo della Croce, sac., † 1775)

Rm 3,21-30; Sal 129; Lc 11,47-54

A quelli che volevano entrare voi l’avete impedito  Lc 11,52
È uno dei rimproveri che meritano i dottori della Legge, gli studiosi della Parola di Dio. Non hanno aiutato gli uomini a conoscere, accogliere e seguire Gesù, il re del regno. Questo rimprovero non deve assolutamente raggiungermi: voglio presentarti, Gesù, a quelli che cercano un po’ d’amore, cioè a tutti.

20/10  VEN  XXVIII° T.O. [IV]
Rm 4,1-8; Sal 31; Lc 12,1-7

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo  Lc 12,4

Si calpestavano a vicenda, quindi erano moltissimi. Gesù non teme di dire a tutti queste parole. Chi lo segue può essere perseguitato e persino ucciso, ma non deve spaventarsi. È più ricco di colui che gli punta l’arma contro. La paura non è la reazione dei santi.

21/10  SAB XXVIII° T.O. [IV]
Rm 4,13.16-18; Sal 104; Lc 12,8-12

Eredi si diventa in virtù della fede  Rm 4,16
Abramo divenne erede del mondo, cioè di tutte le ricchezze di Dio, perché ebbe fede in lui e gli ubbidì. Noi crediamo in Gesù: ogni suo bene, la sua vita, la santità, la vera pace, sono già nostre, man mano che gli ubbidiamo. 

‘

22/10  DOM  XXIX° T.O. Anno A [I]
Is 45,1.4-6; Sal 95; 1Ts 1,1-5; Mt 22,15-21

Insegni la via di Dio secondo verità  Mt 22,16
Queste parole sono state dette a Gesù con malizia, con adulazione. Noi gliele diremo con amore, come promessa di ubbidirgli imparando da lui. Ci dirà di dare a Dio quello che già gli appartiene. Gli daremo, perciò, il nostro tempo, il nostro cuore, le nostre mani e ogni cosa che da lui abbiamo ricevuto.

23/10  LUN  XXIX° T.O. [I]
(mf: S. Giovanni da Capestrano, sac., † 1456)

Rm 4,20-25; cant. Lc 1,68-75; Lc 12,13-21

Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità  Lc 12,13
Gesù si sente rivolgere di frequente questa domanda. Ci sono molti fratelli avidi, che tengono tutto per sé, molti attaccati al denaro, che vorrebbero giustizia alla maniera umana. Invece… Gesù li aiuta ad aspirare a beni molto più grandi.

24/10  MAR  XXIX° T.O. [I]
(mf: S. Antonio Maria Claret, vesc., † 1870)

Rm 5,12.15.17-19.20-21; Sal 39; Lc 12,35-38

Per l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti  Rm 5,19
Signore Gesù, la tua obbedienza ci ha salvati. Hai ubbidito al Padre, hai continuato ad amare, anche quando venivi tradito, tormentato, ucciso. Il tuo amore ci ha “giustificati”, ci ha resi graditi a Dio, benché noi non lo meritassimo. Ora ti vogliamo ringraziare, benedire, lodare e glorificare.

25/10  MER  XXIX° T.O. [I]
Rm 6,12-18; Sal 123; Lc 12,39-48

A chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più  Lc 12,48
Ad alcuni dei tuoi servi hai dato molti beni: osserverai se li usano rimanendo fedeli a te. Ad altri, invece, hai affidato le ricchezze più pregiate: sono tue, e tue rimangono anche mentre le usano i tuoi servi. Sono la tua Parola e i tuoi santi Sacramenti. Coloro cui sono affidati hanno grande responsabilità: da loro sarà richiesto molto di più. Io pregherò per loro.

26/10  GIO  XXIX° T.O. [I]
Rm 6,19-23; Sal 1; Lc 12,49-53

Si divideranno padre contro figlio  Lc 12,53
Un mistero grande. Coloro che ti amano e ti seguono portano nel mondo il tuo amore. Come mai vengono rifiutati? Devono partecipare alla tua croce. L’amore umano non comprende l’amore divino: se nel cuore dell’uomo è presente tuo Figlio Gesù, il suo amore non è compreso dagli altri.

27/10  VEN  XXIX° T.O. [I]
Rm 7,18-25; Sal 118; Lc 12,54-59

Non uscirai di là finchè non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo  Lc 12,59
Gesù ci vuole aiutare a rinunciare a tutto ciò che appartiene alla terra, perché dalla terra non vengono se non nemici senza pietà. Lasciamo a loro i beni che passano, per poter godere quelli che restano.

28/10  SAB  Ss. SIMONE e GIUDA, App. [P]
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19

Da lui usciva una forza che sanava tutti  Lc 6,19
Gli apostoli che festeggiamo oggi non sono molto noti, ma anch’essi appartengono ai Dodici. Sono colonne della Chiesa, perché questa è costruita sulla loro fede. Essi hanno ricevuto da Gesù il suo potere di guarire e liberare gli uomini. A questi due apostoli chiediamo che ci facciano sperimentare la presenza risanatrice di Gesù.

29/10  DOM  XXX° T.O. Anno A [II]
Es 22,20-26; Sal 17; 1Ts 1,5-10; Mt 22,34-40

Amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore  Mt 22,37
Il “grande comandamento” è questo. Sappiamo il perché: amare è la vita di Dio, è la sua eternità, la sua santità. Quando amiamo, partecipiamo alla sua vita, alla sua santità, alla sua eternità. Amare il nostro Signore con tutto il cuore; e, per suo amore, restare sempre nell’amore verso tutti. E come amare? Come Gesù.

30/10  LUN  XXX° T.O. [II]
Rm 8,12-17; Sal 67; Lc 13,10-17

Donna, sei liberata dalla tua malattia  Lc 13,12
Da diciotto anni quella donna soffriva. Non poteva alzare il capo a guardare il cielo. Gesù, diciotto anni prima, aveva detto ai genitori che si doveva occupare delle cose del Padre. E lo farà davvero, giorno dopo giorno, e oggi potrà incontrare quella donna, e liberarla dal suo male… Proprio di sabato, il giorno della gioia del Padre!

31/10  MAR  XXX° T.O. [II]
Rm 8,18-25; Sal 125; Lc 13,18-21

Nella speranza infatti siamo salvati  Rm 8,24
C’è molta sofferenza nel mondo, ed è tutta causata dal peccato che opprime gli uomini. Sappiamo, però, che è venuto Gesù per strapparci dal suo potere. Lo attendiamo, e cerchiamo di incontrarlo, così la nostra speranza verrà realizzata.
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1/11  MER  TUTTI I SANTI [P]
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12

Beati gli operatori di pace, (perché saranno chiamati figli di Dio)  Mt 5,9
Trascorriamo questo giorno in compagnia di tutti i Santi del Paradiso. Li invidiamo di santa invidia, e proviamo ad imitare qualcosa della loro fede e della loro carità. Il loro amore a Gesù ha portato pace qui sulla terra, in svariati modi, tanto che noi oggi godiamo della loro opera e del frutto della loro fatica. 

2/11  GIO  COMMEMORAZIONE di tutti i FEDELI DEFUNTI [P]
Messa 1: Gb 19,1.23-27; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40

Messa 2: Is 25,6.7-9; Sal 24; Rm 8,14-23; Mt 25,31-46

Messa 3: Sap 3,1-9; Sal 41; Ap 21,1-5.6-7; Mt 5,1-12

Perchè chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna  Gv 6,40

Teniamo lo sguardo fisso su Gesù, perché la nostra fede in lui si rafforzi. Partecipiamo al desiderio dei nostri cari passati oltre la porta stretta, chiedendo al Padre che li accolga nonostante le loro debolezze. Le perdoniamo noi, le perdonerà anche lui, per far loro godere la pienezza della gioia che Gesù ha promesso a chi si unisce a lui.

3/11  VEN  XXX° T.O. [II]
(mf: S. Martino de Porres, relig., † 1639)

Rm 9,1-5; Sal 147; Lc 14,1-6

Lo prese per mano, lo guarì e lo congedò  Lc 14,4
Gesù osserva il malato con compassione. Il Padre suo non vuole dargli la vita piena? Non vuole che anche lui faccia festa per la sua Parola? Perciò ama, anche se i suoi avversari, invidiosi del suo donarsi e della sua libertà interiore, vorrebbero eliminarlo. Grazie, Gesù. 
4/11  SAB  XXX° T.O. [II]
(m: S. Carlo Borromeo, vesc., † 1584)

Rm 11,1-2.11-12.25-29; Sal 93; Lc 14,1.7-11

I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili  Rm 11,29
San Paolo soffre perchè il suo popolo in gran parte rifiuta Gesù, non lo riconosce Figlio di Dio. Il Padre è fedele, perché è amore; è fedele al suo popolo antico, gli Ebrei. Un giorno farà in modo che credano in Gesù, come noi cristiani, suo popolo nuovo, abbiamo già incominciato a credere. Con il nostro amore reciproco e la na unità in Gesù, li aiuteremo.
5/11  DOM  XXXI° T.O. Anno A [III]
Ml 1,14 2,2.8-10; Sal 130; 1Ts 2,7-9.13; Mt 23,1-12

Chi tra voi è più grande sarà vostro servo  Mt 23,11
È grande chi è responsabile di altri. Siamo grandi quando siamo responsabili gli uni degli altri. Farsi servo, poi, è una legge “naturale” dell’amore. Quando si ama qualcuno, ci si china su di lui, si desidera aiutarlo, servirlo. Lo ha fatto il Signore stesso. Voglio essere grande al modo di Gesù!

6/11  LUN  XXXI° T.O. [III]
Rm 11,29-36; Sal 68; Lc 14,12-14

Quando offri un banchetto, invita poveri… Lc 14,13
È forte questa esortazione del Signore. Egli vuole che il nostro amore diventi come il suo: completamente gratuito, disinteressato, libero da pretese. Il nostro cuore deve già ora anticipare quell’amore che vivremo in cielo, quando non saremo più legati a nulla di questa terra.

7/11  MAR  XXXI° T.O. [III]
(Proprio dioc. TN: m: S. Prosdocimo, vesc., † sec. II)

Rm 12,5-16; Sal 130; Lc 14,15-24

Siate invece ferventi nello spirito  Rm 12,11
San Paolo ci esorta a essere ferventi nello spirito. Lo saremo “tenendo alta la parola di Dio“ nella nostra vita: perciò parteciperemo attivamente agli incontri di preghiera e di formazione in parrocchia, alla S. Messa domenicale e, se possibile, anche giornaliera, servendo Gesù nei poveri.
8/11  MER  XXXI° T.O. [III]
Rm 13,8-10; Sal 111; Lc 14,25-33

Chi non porta la propria croce, non può essere mio discepolo  Lc 14,27

Cercando di servire Gesù mi sono trovato in contrasto con un mio fratello: ecco la croce. Ho rinunciato con fatica a qualche mio desiderio e idea... Ho provato ad ascoltare il fratello e, umiliandomi, ho preso quello che diceva lui come volontà di Gesù per me. Grazie, Spirito Santo, di questo tuo suggerimento.
Desideri il calendario 2023 per Natale? Richiedilo subito. ! (vedi interno ultima copertina) Non lo ricordiamo più!

9/11  GIO  DEDICAZIONE della BASILICA LATERANENSE [P]
Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1Cor 3,9c-11.16-17; Sal 45; Gv 2,13-22

Non fate della casa del Padre mio un mercato  Gv 2,16
La tua richiesta, Signore Gesù, è un grande dono: quello che facciamo nella casa del Padre tuo e nostro dovrà rivelare qualche aspetto del suo amore, della sua sapienza, della sua misericordia. Nella casa del Padre staremo in silenzio, in ascolto, in adorazione. La nostra preghiera rivelerà che egli è presente, che è amore, che sa parlare, amare e lasciarsi amare! Oggi ringraziamo per la preghiera che il nostro papa rivolge a Dio nella chiesa madre di tutte le chiese.

10/11  VEN  XXXI° T.O. [III]
(m: S. Leone Magno, papa e dott., † 461)

Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 16,1-8

Rendi conto della tua amministrazione  Lc 16,2
L’uomo non è padrone di nulla. Io non sono padrone nemmeno della mia vita: ne renderò conto. Vorrei poter dire al Padre che l’ho usata per amare, per donarmi, per aiutare i fratelli a vivere nella pace e nella comprensione reciproca.

11/11  SAB  XXXI° T.O. [III]
(m: S. Martino di Tours, vesc., † 397)

Rm 16,3-9.16.22-27; Sal 144; Lc 16,9-15

Nessun servitore può servire due padroni  Lc 16,13

Grazie, Gesù, che parli chiaro, senza compromessi. Quando sono libero da desideri terreni; da interessi di profitto, di far bella figura e voler primeggiare, posso dedicarmi veramente e pienamente a te, che sei la luce, la pace e la vita vera, per il bene comune.
12/11  DOM  XXXII° T.O. Anno A [IV]
(m: S. Giosafat, vesc. e mart., † 1623)

Sap 6,12-16; Sal 62; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13

In verità io vi dico: ”Non vi conosco“  Mt 25,12
Quale parola peggiore di questa potrei udire, e proprio da colui che mi conosce più di me stesso, che mi ama infinitamente, teneramente, eternamente? Dimentico talvolta questo amore, e allora la lampada del mio affetto verso di lui si spegne. Oggi l’assemblea domenicale me la ravviverà, con l’aiuto della presenza di ogni fratello, della sua preghiera e del suo canto. 
13/11  LUN  XXXII° T.O. [IV]
Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-6

Se si pentirà, perdonagli  Lc 17,3 

Quale grande passo ha fatto chi viene a chiedermi perdono! Per capirlo basta che pensi alla fatica che farei io. Chi riconosce il proprio peccato e si umilia, chiedendo perdono al fratello nel nome di Gesù, è già perdonato e riaccolto nel cuore del Padre: se non lo perdonassi, rimarrei fuori io da quel cuore… 
14/11  MAR  XXXII° T.O. [IV]
Sap 2,23 – 3,9; Sal 33; Lc 17,7-10

Dio ha creato l’uomo… immagine della propria natura  Sap 2,23

Grazie, Padre, di aver creato l’uomo e la donna a tua immagine e somiglianza. La tua vera immagine, però, è visibile in pienezza in Gesù di Nazaret. Donaci sapienza per conservare questa immagine, per servirla e rispettarla, sia in noi stessi che nei fratelli di fede, e in tutti gli uomini.
15/11  MER  XXXII° T.O. [IV]
(mf: S. Alberto Magno, vesc. e dott., † 1280)

Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19

Chi custodisce le cose sante sarà riconosciuto santo  Sap 6,10
Quali sono le cose sante da custodire? Tutti i doni di Dio: la fede, la speranza, la Parola, i sacramenti, il nostro corpo e la nostra mente. Tutto è da custodire in santità! Non copriremo nulla e nessuno con l’impudicizia e la vanità.

16/11  GIO  XXXII° T.O. [IV]
(mf: S. Margherita di Scozia, † 1093; S. Geltrude, verg., † 1302)

Sap 7,22 8,1; Sal 118; Lc 17,20-25

Il regno di Dio è in mezzo a voi  Lc 17,21
Regno di Dio è il luogo dove si vive in obbedienza a Dio, è là dove le persone si aiutano come fratelli di Gesù. Regno di Dio è là dove c’è il re mandato dal Padre, il Figlio suo Gesù Cristo. Egli è dentro di me? Allora io sono suo regno. È in mezzo a noi? Allora noi siamo il regno suo.

17/11  VEN  XXXII° T.O. [IV]
(m: S. Elisabetta d’Ungheria, relig., † 1231)

Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37

Dalla bellezza delle creature per analogia si contempla il loro autore  Sap 13,5
La Parola di oggi ci suggerisce una bella preghiera: guardando dalla finestra o facendo una passeggiata, osserveremo le montagne e la loro stabilità, le nubi mosse dai venti, gli alberi e i loro frutti, gli uccellini che sfrecciano nel cielo gioiosi. Stupiti e riconoscenti diremo: “Grazie, o Padre, della tua stabilità, della tua fantasia, della tua sapienza, delle tue leggi che regolano l’universo, e di come provvedi a tutte le tue creature...”.
18/11  SAB  XXXII° T.O. [IV]
Sap 18,14-16;19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8; a Trento 1Re 8,22-23 opp. 1Pt 2,4-9; Sal 83; Lc 19,1-10

Gesù alzò lo sguardo  Lc 19,5

Gesù si accorse che Zaccheo voleva vederlo. Egli intuisce ogni nostro moto interiore di stima verso di lui e il desiderio del suo sguardo. Quando lo cerchiamo e facciamo passi concreti in questa direzione, come ha fatto Zaccheo, ci riempie della sua pace e della sua gioia, una gioia mai sperimentata prima. Grazie, Gesù.
19/11  DOM  XXXIII° T.O. Anno A [I]
Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30

A uno diede cinque talenti  Mt 25,15

Gesù ci ha donato qualità naturali e beni spirituali, secondo le nostre capacità, e desidera che li impieghiamo per lui e per il suo regno. Al suo ritorno ce ne chiederà conto, vorrà vedere se li abbiamo fatti fruttificare. Se, per amor suo, l’avremo fatto, egli ci ricompenserà, come sa fare con i suoi servi fedeli.
20/11  LUN  XXXIII° T.O. [I]
1Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64; Sal 118; Lc 18,35-43

La tua fede ti ha salvato  Lc 18,42

Ora il cieco vede, e non è più mendicante. La sua fede gli aveva fatto gridare il nome di Gesù, anche se gli altri lo rimproveravano. La sua fede lo ha fatto balzare in piedi quando lo hanno chiamato. La sua fede gli ha dato coraggio di chiedere ciò che non aveva chiesto a nessun altro prima di allora. Quella fede gli ha dato libertà e gioia di vivere, e ora gli dona gioia di morire con Gesù.

21/11  MAR  XXXIII° T.O. [I]
(m: Presentazione della B. V. Maria)

2Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10

Lo accolse pieno di gioia  Lc 19,6
Chi è costui? Un peccatore, un gran peccatore, da cui tutti cercano di stare lontani. Ma egli ha già cominciato ad amare Gesù, quindi non è più peccatore. Somiglia già al ladrone in croce, anche se nessuno lo sa. La sua vita è già cambiata, e cambierà anche il suo agire, a esempio di tutti.

22/11  MER  XXXIII° T.O. [I]
(m: S. Cecilia, verg. e mart., † 250 ca)

2Mac 7,1.20-31; Sal 16; Lc 19,11-28

Gesù camminava (davanti a tutti) salendo verso Gerusalemme  Lc 19,28
Fanno tutti fatica a salire. Gesù dà l’esempio con la sua decisione. Lui solo sa che cosa l’aspetta lassù, nella città santa. Affretta il passo, perché desidera bere il calice preparato per lui dal Padre, che a tutti vuol donare salvezza. Questa salita l’ha compiuta, cantando, Cecilia, la vergine martire di Roma.

23/11  GIO  XXXIII° T.O. [I]
(mf: S. Clemente I, papa e mart., † 101; S. Colombano, abate, † 615)

1Mac 2,15-29; Sal 49; Lc 19,41-44

Non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata  Lc 19,44
Gesù ha gli occhi bagnati. Le lacrime scendono ancora, per lasciarci vedere la gravità di ogni nostro rifiuto di lui, volontario o involontario. Egli piange, perché la città di Gerusalemme non lo ha voluto. Quando io oggi farò di testa mia, invece che secondo la sua Parola, piangerà ancora.

24/11  VEN  XXXIII° T.O. [I]
(m: Ss. Andrea Dung-Lac, sac. e Compagni, martiri vietnamiti, 16°-18° sec.)

1Mac 4,36-37.52-59; salmo: 1Cr 29,10-12; Lc 19,45-48

Tutto il popolo pendeva dalle sue labbra  Lc 19,48
Le parole che uscivano dalla bocca di Gesù attiravano l’attenzione di tutti. Donavano sapienza ed erano pronunciate anche con tanto amore per il Padre e per i poveri e i sofferenti, anche per quelli che soffrivano per il loro peccato. Mi unisco a quel popolo per ascoltare la voce di Gesù!

25/11  SAB  XXXIII° T.O. [I]
(mf: S. Caterina di Alessandria, verg. e mart., † sec. III-IV)

1Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40

Quelli giudicati degni della vita futura... sono uguali agli angeli  Lc 20,36
Chissà come sono gli angeli! Sono belli, perché non pensano a se stessi. Sono sempre intenti a cantare la gloria di Dio. Potrò io essere uguale agli angeli? Comincerò ad imitarli, cantando con la vita, con le opere di amore, con la voce, la bellezza del Padre e del Figlio.

26/11  DOM  XXXIV° T.O. N.S. GESU’ CRISTO, RE dell’UNIVERSO Anno A [P]
Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46

È necessario che egli regni  1Cor 15,25

È necessario! Sì, perché deve venire il regno di Dio per completare la vita degli uomini. Finché essi non ubbidiscono al re, non si compie la bellezza del loro vivere come il Padre l’aveva pensato all’inizio. Vieni, Gesù: sono pronto ad ubbidirti, perché risplenda la tua regalità, e perché noi uomini formiamo quella società che somiglia al tuo paradiso.

27/11  LUN  XXXIV° T.O. [II]
Dn 1,1-6.8-20; salmo: Dn 3,52-56; Lc 21,1-4

Ha gettato tutto quello che aveva per vivere  Lc 21,4

La vedova povera, che passava inosservata a tutti, ha dato gioia a Gesù, che ha visto nel suo povero gesto la ricchezza del suo cuore. Oggi è lei a dare anche a me decisione di compiere piccoli gesti di amore, che passino inosservati a tutti, ma non a lui.

28/11  MAR  XXXIV° T.O. [II]
Dn 2,31-45; salmo: Dn 3,57-61; Lc 21,5-11

Quando sentirete parlare di guerre non vi terrorizzate  Lc 21,9

Signore Gesù, tu sai che siamo fragili e abbiamo paura della sofferenza. Ci affidiamo a te, che ci doni Spirito di fortezza e di sapienza per esserti fedeli quando la nostra fede in te sarà contrastata. Coltiveremo l’amore per te, perché “nell’amore non c’è timore”.

29/11  MER  XXXIV° T.O. [II]
Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; salmo: Dn 3,62-67; Lc 21,12-19

Avrete occasione di dare testimonianza  Lc 21,13
Gesù sa che la persecuzione dei suoi discepoli non sarà una disgrazia. Quando avranno da soffrire o morire a causa del suo nome, è allora che la loro testimonianza risplenderà. Dicevano i primi cristiani: “Il sangue dei martiri è seme di nuovi cristiani”! Per questo molti credenti aspirano persino al martirio, tanto è forte il desiderio di far conoscere la bellezza e sapienza del Signore Gesù Cristo.

30/11  GIO  S. ANDREA, Ap. [P]
Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22

Lasciarono la barca e il loro padre, e lo seguirono  Mt 4,22
Uno di quelli è Andrea. Egli comincia subito con decisione e libertà il cammino dietro a Gesù. È un cammino che lo rende fratello di tutti, figlio di Dio, capace di donare la luce del vangelo ai pagani. È un cammino che si compirà anche per lui con la croce, come per il suo Signore e Maestro.

2023
1/12  VEN  XXXIV° T.O. [II]
Dn 7,2-14; salmo: Dn 3,75-81; Lc 21,29-33

Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno  Lc 21,33

Ci avviciniamo alla fine dell’anno liturgico: per questo le letture ci preparano a considerare che davvero tutto passa. Prima o poi vedrò la fine di molte cose che mi premono, e morirò anch’io. Le promesse di Gesù invece rimangono vive: non perderò tempo, mi aggrapperò alle sue parole.

2/12  SAB  XXXIV° T.O.
Dn 7,15-27; salmo: Dn 3,82-87; Lc 21,34-36

I santi dell’Altissimo riceveranno il regno  Dn 7,18

Il profeta Daniele riceve spiegazione delle sue visioni. Quattro bestie rappresentano quattro re della terra, ma il regno, quello che durerà per sempre, è destinato ai santi dell’Altissimo. Comprendiamo che si tratta del regno dei cieli, dove fanno festa coloro che ubbidiscono a Dio Padre e al Figlio suo.

3/12  DOM  I° T.A. Anno B [I]
(m: S. Francesco Saverio, sac., † 1552)

Is 63,16b-17.19b;64,2-7; Sal 79; 1Cor 1,3-9; Mc 13,33-37

Tu, Signore, sei nostro padre  Is 63,16b

Grazie a Gesù, che ci invita con forza a vegliare, perché “il padrone di casa ritornerà”, noi rimaniamo aggrappati con fiducia a Dio. Sappiamo che è nostro Padre, e che come tale si comporta con noi, cioè ci ama e si dà da fare per salvarci, sia dai danni del nostro peccato che dai pericoli che provengono dall’esterno. 

4/12  LUN  I° T.A. [I]
(mf: S. Giovanni Damasceno, sac. e dott., † sec. VIII; Proprio dioc. TN: m: B. Giovanni Nepomuceno de Tschiderer, vesc., † 1860)

Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

In Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande  Mt 8,10

Signore Gesù, sei rimasto impressionato dalla fede di un pagano, il centurione che ti supplicava per il suo servo. Credeva che la tua Parola è efficace, come Parola di Dio, capace di attraversare i muri sia fisici che spirituali. Oggi voglio anch’io fondarmi sulla tua Parola: sarò stabile come sulla roccia, e tu avrai gioia come allora.

5/12  MAR  I° T.A. [I]
Is 11,1-10; Sal 71; Lc 10,21-24

Tutto è stato dato a me dal Padre mio  Lc 10,22

Signore Gesù, che cosa ti ha dato il Padre? Egli non ha qualcosa, ma ha se stesso: ti ha dato la pienezza del suo amore. Ti ringrazio perché tu vuoi rendere anche me partecipe di tanta ricchezza.

6/12  MER  I° T.A. [I]
(mf: S. Nicola, vesc., † 350)

Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

Gesù, salito sul monte, lì si fermò  Mt 15,29

Sul monte, Gesù, ti raggiunge una grande folla. A chi vuole te, tu fai fare la fatica di salire. È una fatica salutare, che aiuta a staccarsi dalle cose che occupano l’attenzione e il cuore: chi viene a te, infatti, non deve avere null’altro, per non rimanere ingannato. 

7/12  GIO  I° T.A. [I]
(m: S. Ambrogio, vesc. e dott., † 397)

Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27

Abbiamo una città forte  Is 26,1

La città forte è quella fondata sulla roccia, sulla roccia della Parola di Dio, che Gesù ci dona ogni giorno con abbondanza. Questa città è ben fortificata: la proteggono le mura dei tuoi insegnamenti, la nutrono i tuoi sacramenti, la illumina la tua presenza splendente.

8/12  VEN_  IMMACOLATA CONCEZIONE della B.V. MARIA [P]
Gen 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38

Lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù  Lc 1,31

Oggi celebriamo la tua gioia, santa Madre di Gesù. La tua bellezza unica risplende su tutta la terra. Il candore delle tue vesti non è macchiato da nessuna colpa. Fin dall’inizio ti vediamo libera e santa. Il Figlio di Dio ha ricevuto anche da te la carne con cui è venuto a salvarci. Tu per prima fai risuonare il suo nome che ci riempie di gioia.

9/12  SAB  I° T.A. [I]
(mf: S. Giovanni Diego Cuauhtlatoatzin, † 1548)

Is 30,19-21.23-26; Sal 146; Mt 9,35-38 – 10,1.6-8

Pregate il Signore della messe  Mt 9,38

L’invito di Gesù ai suoi apostoli potrebbe sembrare strano. Le folle sono stanche e sfinite, la messe è molta, e lui chiede loro di pregare. Lui sa che l’efficacia del lavoro di chi annuncia il vangelo è dono del Padre. Se gli operai del vangelo non fossero rivolti a lui, la loro fatica sarebbe vana.

10/12  DOM  II° T.A. Anno B [II]
Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2Pt 3,8-14; Mc 1,1-8

Egli vi battezzerà in Spirito Santo  Mc 1,8

Giovanni Battista ha la gioia di presentarci colui che tutti i patriarchi e profeti hanno atteso: lui finalmente può indicarlo presente. Ci dice, così, che egli ci può cambiare, donandoci la vita stessa di Dio, quell’amore che finora nessuno ha mai visto sulla terra, lo Spirito del Dio santo e unico.

11/12  LUN  II° T.A. [II]
(mf: S. Damaso, papa, † 384)

Is 35,1-10; Sal 84; Lc 5,17-26

Alzati e cammina  Lc 5,23

Nessuno aveva mai dato un ordine del genere al paralitico. Ora che il suo peccato è cancellato egli può obbedire anche a questo strano comando. Nulla più glielo impedisce. Chiederò anch’io perdono, e poi ubbidirò, mi alzerò e camminerò a testa alta in mezzo a tutti con gioia.

12/12  MAR  II° T.A. [II]
(mf: B.V. Maria di Guadalupe 1531)

Is 40,1-11; Sal 95; Mt 18,12-14

Ecco, il Signore Dio viene con potenza  Is 40,10

La potenza di Dio è quella dell’amore misericordioso. Ce lo assicura oggi Gesù, raccontando la parabola della pecora che ha abbandonato il gregge: è rimasta anche senza pastore. Con la luce e la forza del suo amore questo la cerca, la ritrova e la riconsegna alle altre pecore.

13/12  MER  II° T.A. [II]
(m: S. Lucia, verg. e mart., † 404 ca)

Is 40,25-31; Sal 102; Mt 11,28-30

Il mio giogo infatti è dolce  Mt 11,30

Il giogo è uno strumento che aiuta ad obbedire: infatti serve agli animali per tirare il carro, il cui timone viene legato appunto al giogo fissato sul loro collo. Faticare con Gesù dona letizia e pace, grande soddisfazione, perché rende la nostra vita utile a molti. Il suo giogo è anche la croce, ma, dato che c’è lui, è dolce!

14/12  GIO  II° T.A. [II]
(m: S. Giovanni della Croce, sac. e dott., † 1591)

Is 41,13-20; Sal 144; Mt 11,11-15

Io vengo in tuo aiuto  Is 41,14

Isaia profeta ci aiuta ad attendere Gesù con grande desiderio. È lui, infatti, che ci solleverà da ogni tristezza e da ogni oppressione. E Gesù stesso poi, nel vangelo di oggi, riconosce che aiuto vero, non solo per lui, ma anche per noi, è Giovanni Battista, suo precursore.

15/12  VEN  II° T.A. [II]
Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19

La Sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa compie  Mt 11,19

La Sapienza giusta è quella che ha portato a noi Gesù. Le sue opere, infatti, sono tutte rivelatrici dell’amore del Padre: infermi guariti, oppressi e posseduti liberati, poveri consolati e incoraggiati.

16/12  SAB  II° T.A. [II]
Sir 48,1-4.9-11; Sal 79; Mt 17,10-13
Ma io vi dico: ”Elia è già venuto e non l’hanno riconosciuto”  Mt 17,12

Elia è simile al fuoco, dice il Siracide, un fuoco che purifica e illumina. E Giovanni è stato proprio così: la sua parola faceva riconoscere i peccati agli uomini, e ha dato luce per riconoscere l’Agnello di Dio, lo Sposo d’Israele.

17/12  DOM  III° T.A. Anno B [III] Inizio NOVENA di NATALE [P]
Is 61,1-2.10-11; cant: Lc 1,46-50.53-54; 1Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28

Rendete diritta la via del Signore  Gv 1,23

La via del Signore è il percorso che lui compie per arrivare sulla terra: è un percorso interiore ad ogni cuore, interiore ad ogni famiglia, ad ogni piccola o grande società. Per rendere dritta questa via cercheremo la semplicità e l’umiltà dei nostri pensieri e delle nostre relazioni.

18/12  LUN  Ferie Avvento [P]
Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24

Il Bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo  Mt 1,20

San Giuseppe riceve questa rivelazione nel sogno. Ma i sogni concessi da Dio non sono come gli altri sogni: sono uno dei modi che egli sceglie per lasciarsi accogliere dalla libertà dell’uomo. Giuseppe comincerà subito ad adorare il Bambino che temeva fosse frutto di peccato. Che cambiamento!

19/12  MAR  Ferie Avvento [P]
Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25

Tutta l’assemblea del popolo stava pregando  Lc 1,10

Zaccaria offre l’incenso per incarico ufficiale. Quest’incenso è un segno davanti a Dio di quanto avviene nei cuori del popolo. Il popolo prega, esprime i desideri comuni, li esprime a quel Dio che è suo alleato e che ascolta. Oggi il popolo riceverà un segno che la sua preghiera è ascoltata ed esaudita.

20/12  MER  Ferie Avvento [P]
Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1, 26-38

Verrà chiamato Figlio dell’Altissimo  Lc 1,32

Le sorprese, per Maria, non sono finite, anzi, cominciano. Il figlio, cui lei offrirà tutta se stessa, sarà Figlio dell’Altissimo! Offrendosi a compiere la volontà del Padre, Maria diventerà madre del Figlio di Dio. Che significa? Ella non può saperlo, perché una cosa del genere non è mai successa nella storia dell’umanità. Sarà lei a rivelarla.

21/12  GIO  Ferie Avvento [P]
(comm: S. Pietro Canisio, sac. e dott., † 1597)

Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 1,39-45

Maria andò in fretta verso la regione montuosa  Lc 1,39

Maria, sei già madre, e non sai cosa ciò significhi. Ecco che corri verso un’altra madre. Tutt’e due siete toccate dalla grazia e dalla potenza del vostro Dio. Che cosa vi direte? Vi aiuterete a lodare e benedire colui che vi sta cambiando l’esistenza e vi rende dono per il popolo e per tutte le famiglie dei popoli.

22/12  VEN  Ferie Avvento [P]
1Sam 1,24-28; salmo: 1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55

L’anima mia magnifica il Signore  Lc 1,46

Maria, il tuo saluto ad Elisabetta diventa preghiera. Non poteva essere diversamente. È grazia sua se tu sei lì da lei e con lei. È lui grande, è lui tenero e misericordioso. È lui attento ai piccoli e a chi è nascosto. È lui potente di fronte a tutti i potenti. La tua preghiera risuonerà in tutti i tempi, tutti i giorni, su tutta la terra.

23/12  SAB  Ferie Avvento [P]
(comm: S. Giovanni da Kety, sac., † 1473)

Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66

Zaccaria parlava benedicendo Dio  Lc 1,64

O Dio, Padre nostro, sei benedetto dalla lingua del muto! Mi unisco anch’io a lui per benedirti e lodarti, perché tu ti manifesti a chi è un nulla, e adoperi chi vive nascosto per manifestarti a tutto il mondo.

24/12  DOM  IV° T.A. Anno B [IV] Ferie Avvento [P]
2Sam 7,1-5.8-12.14.16; Sal 88; Lc 1,67-79

Ci visiterà un sole che sorge dall’alto  Lc 1,78

Zaccaria benedice il Dio d’Israele, che mantiene le promesse dei profeti. Il bambino, che gli nasce in vecchiaia come esaudimento delle sue preghiere, sarà “profeta dell’Altissimo”, che annuncerà il Salvatore. Questi sarà una luce che inonda la terra, come un sole divino: viene infatti dall’alto!

25/12  LUN  NATALE del SIGNORE [P]
Messa della notte: Is 9,1-6; Sal 95; Tt 2,11-14; Lc 2,1-14     Messa del giorno: Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18

Il Verbo era presso Dio  Gv 1,1

Oggi godiamo questo mistero: il Verbo, la Parola che ci comunica la pienezza dell’amore divino, è tra noi come uno di noi. Possiamo cominciare a rallegrarci, a vivere una vita del tutto nuova. Non siamo più soli, in balia di noi stessi, perché il Verbo si è fatto carne!

26/12  MAR  S. STEFANO, Primo Martire [P]
At 6,8-10.12; 7,54-60; Sal 30; Mt 10,17-22

Chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato  Mt 10,22

Stefano continua ad amare Gesù fino alla fine. Ripete le parole di Gesù, per perdonare i suoi uccisori e per consegnarsi al Padre. Egli è perseverante: la sofferenza e la morte non gli impediscono di vivere la vita eterna. Noi lo osserviamo per imparare!

27/12  MER  S. GIOVANNI, Ap. ed Ev. [P]
1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8

La nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo  1Gv 1,3

L’apostolo Giovanni ci svela un segreto prezioso per la vita cristiana. Noi siamo fratelli, perché viviamo la comunione. Questa è prima di tutto con il Padre e il Figlio. Senza questa intimità divina ogni nostro tentativo di essere fratelli andrebbe a vuoto. Diciamo grazie a Giovanni: il suo capo posato sul petto di Gesù ci dà coraggio a entrare in vera comunione con lui!

28/12  GIO  SS. INNOCENTI Martiri [P]
1Gv 1,5 2,2; Sal 123; Mt 2,13-18

Egli si alzò, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto  Mt 2,14

Giuseppe, obbediente, gode che Maria sia obbediente a lui. Il bambino è per loro non solo causa di sofferenza, ma soprattutto di gioia, pur nella preoccupazione. E con Gesù l’Egitto, da luogo nemico, diventa ospitale. E i bambini, uccisi a causa sua, partecipano alla gloria dei santi testimoni.

29/12  VEN  V° giorno dell’Ottava [P]
(comm: S. Tommaso Becket, vesc. e mart,. † 1170)

1Gv 2,3-11; Sal 95; Lc 2,22-35

I miei occhi hanno visto la tua salvezza  Lc 2,30

Signore Gesù, anche i miei occhi vedono una luce nuova: vedo te, gioia del mondo intero, rivelazione dell’amore di Dio, salvezza dall’oppressione e dall’ignoranza del mondo.

30/12  SAB  VI° giorno dell’Ottava [P]
1Gv 2,12-17; Sal 95; Lc 2,36-40

Il bambino cresceva e si fortificava  Lc 2,40

Il bambino Gesù, benedetto da Simeone e poi da Anna nel tempio a Gerusalemme, è uomo come gli uomini, e come loro cresce e matura, adagio, come gli uomini. In lui crescono quella grazia e quella sapienza, che in noi trovano il freno o l’ostacolo del peccato del mondo che ci coinvolge.

31/12  DOM  S. FAMIGLIA di GESÙ, MARIA e GIUSEPPE Anno B [P]
(comm: S. Silvestro I, papa, † 335)

Gen 15,1-6;21,1-3; Sal 104; Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40

(Maria e Giuseppe) portarono il bambino (Gesù) a Gerusalemme per presentarlo al Signore  Lc 2,22

Festa della santa Famiglia: terminiamo l’anno con lo sguardo rivolto all’amore di Gesù per i suoi genitori. È grande l’amore di Maria, obbediente a Giuseppe come lo è il Figlio di Dio. Ed è grande l’amore di Giuseppe obbediente a Dio. Egli sa che il capofamiglia non avrebbe autorità se non fosse sottomesso al Padre che è nei cieli.



AGGIORNARE AL 2024
//////// Prima copertina //////

“Se tu non mi parli, io sono come chi scende nella fossa”! (Salmo 28,1) Dio ci parla: segno che ci ritiene degni di fiducia e capaci di rispondergli, segno che ci ama! Se non ci parlasse, saremmo davvero nel vuoto, un vuoto che assomiglia alla morte! 

“Da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna”, dice Pietro a Gesù. E “Le mie parole non passeranno”, assicura il Signore!

I foglietti ti presentano ogni giorno la Parola attraverso cui Dio si fa conoscere, ci consola, ci purifica, ci dà indicazioni per la vita, ci chiede collaborazione, ci offre coraggio, serenità, chiavi per aprire cuori chiusi, deposita in noi amore, fedeltà e gioia!

Abbiamo lavorato con gioia, perché è vero servizio al Signore far giungere la sua Parola in casa tua; con trepidazione, perché questo servizio santo è quello degli Angeli e degli Apostoli, mentre noi siamo piccoli e peccatori.
I fratelli e le sorelle 

della "Fraternità Gesù Risorto"

/////////// ///////////

SPIEGAZIONE COPERTINA

Copertina:(icona, Studio iconografico San Giovanni Battista)
Gesù ha misericordia di Tommaso 

“Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso” (Gv 20,26): Gesù lascia che i discepoli vivano soli, senza di lui. Ma oggi, otto giorni dopo la prima apparizione da risorto, si fa di nuovo presente. Li abitua così ad un incontro settimanale il giorno dopo il sabato, proprio il giorno della sua risurrezione. In questo giorno lui sarà sempre presente tra loro con il suo Corpo e il suo Sangue. Oggi c’è anche Tommaso, il discepolo che la prima volta era assente. Egli si rifiuta di credere alla gioia e alla parola degli altri apostoli. Lo vedi? La sua statura non raggiunge quella dei credenti. Egli ritiene che la sua fede possa fondarsi su quanto sperimentano le sue dita, le sue mani e i suoi occhi. Ma non è così. La fede c’è  quando c’è fiducia. E la fiducia non va rivolta a se stesso, bensì agli altri. La fede sorgerà anche nel suo cuore quando incontrerà l’amore misericordioso di Gesù.

Ed ecco Gesù in mezzo a loro. Non è come sempre era stato, infatti mostra le mani e il costato per farsi riconoscere: non per il volto o la voce o il vestito, bensì per le piaghe di crocifisso.

Entra nel luogo chiuso, la sala al piano superiore, con le porte sbarrate. Che siamo all’interno lo dice la tenda rossa, colore della sapienza divina, che avvolge l’edificio. Gesù sta in piedi sul trono: è il re, come aveva rivelato a Pilato. La sua tunica è rossa, perché il suo corpo manifesta la pienezza della divinità, cioè dell’amore che dona se stesso. Il suo manto bianco, come sul monte santo, è mosso dal vento dello Spirito: egli ha vinto la morte, l’ultimo nemico dell’uomo. Ora l’uomo non ha più nemici che lo possano spaventare e vincere: Gesù non muore più. Si fa toccare dal dito di Tommaso incredulo, mentre gli altri Dieci lo osservano ancora più stupiti di lui: può essere toccato Gesù risorto? Eppure lui stesso lo provoca: “Metti qui il tuo dito… e non essere incredulo, ma credente” (27). La ferita della lancia accoglie la mano di Tommaso. Questi ora piega le ginocchia per esclamare: “Mio Signore e mio Dio!” (28). La fede è arrivata improvvisa con l’umiltà che supera l’intelligenza. Ora Tommaso inizia a vivere: la sua tunica è verde, il colore di ciò che è vivente, e il suo mantello rosso, perché l’umiltà obbediente lo riveste della sapienza di Dio.
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Adesso Tommaso lascia il posto a te: avvicinati a toccare…
